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Una scuola al passo con i tempi Un'avventura 
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Anc/Je quest'anno le ragazze ed , 

ragBZZl del nostro 1st1tuto hanno v,ssuto 

/'esaltante espenenza formativa del 

gl(){T)8}e. Da piÙ dt 15 anni la "Cotugno •. 
con "L'Eco delta Scuota · presenta ti 

bilancio delle sue attività e fissa glt 

obiettivi per l 'anno successivo. 

Aglt alunni entusiasti redattori, 11 

comp,to d1 i/lustrare nelle pagine interne 

1 percorsi didattici ed I progetti assieme 

alle loro rifless1om, alle ernoziont . a, loro 

sogni. Al sottoscntto, in qualt tà d1 

Dirigente Scolastico, que/Jo di {X'eSS'ltare 

le novità più sign ificative a ltvel/o 

strutturale,orgamzzat1vo e didattico. 

Per la gioia dei ragazzi abbiamo 

finalmente un campo di calcio , 

recuperato negli spazi inutilizzati 

adiacenti l'edificio. Il laboratono di 

Scienze si è ulteriormente arricchito di 

attrezzature moderne e funzionali ad 

un insegnamento non solo fatto di teoria. 

Grazie ad un finanziamento chiesto 

ed ottenuto.miglioreranno i supporti 

informatici che consentiranno di 

collegare tutti gli ambienti della scuola 

con l'aula d'informatica. 
Dall 'anno prossimo.la "Cotugno ", 

come istituto pilota.parteciperà assieme 

ad altre scuole ad un progetto per il 

recupero dei ragazzi che non assolvono 

l'obbligo scolastico, per favorire un loro 

riorentamento nei percorsi formativi. 
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E I Le scritte sui quattro lati del piedestallo I 
I sottostante il monumento a Domenico I 

ctÌ I Cotugno di Piazza Cava/lotti sono I 
.,._ I illeggibili.Perchè Il Comune non 1 
"" 1 prowede a ritoccare i caratteri?Un lato, 

, ._ 
1 

inoltre non si può leggere, poiché I 
C coperto da una siepe.Si può flmed1are I 
0 I anche a questo mconvemente,perchè I 

,._ I chiunque sosti nella piazzetta, possa I 
, 5 I leggere le dediche all'illustre scienz,ato? 1 
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Q) LA REDAZIONE: 

Proseguono le attività conso//date che 

contnbuIscono a delmeare e a 
caratterizzare il nostro POF. Come 

scuola "Polo· per la stom, la "Cotugno • 

continua a farsi promotnce di mcontrl 

e manifestazioni 111 collaborazione con 

tutte le scuole di Ruvo e con 

/'Amm,n1straz,one Comunale. Il progetto 

S.e. T..soenze e tecnologia, ormai al terzo 

anno coinvolge sempre più docenti 

e.soprattutto.alunni. La musica corale 

e strumentale continua ad incontrare 11 

favore dei ragazzi e delle famiglie. Con 

11 progetto "Lingua " 2000" si sta 

ampliando e potenzmndo lo studio delle 

lingue comunitarie. Nelle gare sportive 

non mancano lusinghieri successi degli 

alunni. I laboratori d 'informatica, di 

le ttura, di tea tro.di ceramica, le 

educazioni alla sicurezza, all'ambiente, 

all 'affettività, cercano, nei limiti delle 

nostre risorse economiche, di 

soddisfare le richieste delle famiglie ed 

i bisogni degli alunni 
Insomma una scuola che cerca di 

offrire diverse opportunità, aiutando i 

ragazzi a crescere nel rispetto delle 

regole civili e della convivenza 

democratica. 

Il Dirigente Scolastico 
Giacomo Moramarco 

Conosciamo 
meglio l'uomo 

Cotugno 
Cotugno fu un grande scienziato.uno 

dei massimi che nel campo della 

medicina , l' Italia abbia annoverato nel 

sec XVIII e questo lo sanno tutti,o 
meglio.lo dovrebbero sapere almeno 

i ruvesi che lo conoscono sì,ma spesso 

in modo sommario e superficiale. 
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Siete interessati a saperne di più 

sui problemi, sui punti di vista e sulle 

storie dei ragaui della scuola media" 

Cotugno"? Se la risposta è si, non vi 

resta altro che leggere "l'Eco della 

Scuola" . un giornale che, da diversi 

anni è l'espressione dell 'animo dei 

ragazzi, oltre che delle loro attività a 

scuola in una fase di crescita e 

cambiamenti. Anche quest'anno, come 

negli anni precedenti , un gruppo di 

amici ( ci chiamiamo pomposamente 

redattori) , si è riunito per dare voce, 

non solo alla realtà della scuola, ma 

anche per offrire informazioni e 

conoscenze su personaggi illustri della 

città che, in qualunque modo sono 

legati alla nostra scuola e anche per 

far scoprire quartieri, strade, particolari, 

toponimi che ci raccontano la storia 

ricca e straordinaria del nostro 

antichissimo paese. Il nostro giornale 

quest'anno, pur stampato a due colori, 

vuqle essere allegro e colorato , 

spontaneo e fantasioso. 
Abbiamo lasciato da parte temi già 

ampiamente proposti ed analiuati sui 

quotidiani nazionali e su riviste di ogni 

genere. "L'Eco della Scuola " si 

propone come lo specchio della 

"Cotugno " e, soprattutto, come 

l'espressione più genuina e sincera 

delle nostre conoscenze,delle 

riflessioni, delle emozioni e dei sogni 

che accompagnano questa nostra età 

un po ' complicata, ma esaltante. 

La redazione 

~---------------, Ma Cotugno fu anche uomo dai 

molteplici interessi che spaziavano 

dalla filosofia all 'arte.dalla matematica 

all 'archeologia e alle sue amate lettere 

classiche. Fu anche uomo attento e 
partecipe a quanto accadeva attorno 

a lu i, soprattutto ai movimenti di 

pensiero e di cultura.curioso ed 

entusiasta qual'era di ogni aspetto 

della vita. Fu amico ed estimatore di 

grandi illuministi quali il Genovesi ed il 

Falconieri pur senza prendere parte 

attiva ai moti del 1799 privilegiando 
sempre i suoi studi e le sue ricerche. 

Pure, dai suoi scritti traspare uno spirito 

libero,privo di pregiudizi.moderno e a 
suo modo anche illuminista.senza 

rendersene conto. 
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L'età incerta 
Come una ntNOla oscura 
incombe sul aelo 
e spazza via ,1 sereno. 
cosi questa età 
ha portato via il tempo 
della felicità 
e della spens,eratezza. 
Poi.dicono, tornerà 1/ serano. 
poi. saremo ancora bamtJ;n,, 
po,,avremo la libertà 
d i vivere la nostra vita. 
Ma è po, cosi male? 
No.affatto.anzi ... 
Nuovi 
sogni e desiden 
voglia d i vivere. 
sempre p iù forte! 
Ansia d i crescere, 
restando bambini .... 

A. Amenduni - lii E 
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Incomprensioni 

Non abbiamo mai sentito la 
necessità di scrivervi una lettera, ma 
crediamo sia giunto il momento di 
confidarvi il più importante dei nostri 
"problemi ": i cambiamenti legati a 
un'età in cui non si è più bambini, non 
si è ancora grandi, perché si vive l'età 
dei mutamenti e delle scelte. Siamo 
spesso scontrosi, incomprensibili, 
sembriamo capricciosi, contestatori, 
trasgressivi ad ogni costo, vi 
sembriamo dispettosi, voi siete 
scontenti. dei nostri comportamenti, 
del nostro comportamento e del 
nostro profitto. 

Spesso scambiate questo nostro 
malessere, questa nostra irrequietezza 
per mancanza di rispetto delle regole 
per il disinteresse allo studio. Cercate 
di essere più pazienti di quanto già lo 
siete, soprattutto quando in classe 
sembriamo assorti nei nostri pensieri! 
Speriamo, con il vostro aiuto, di riuscire 
a superare questo momento . 

Ci scusiamo per avervi rubato un 
po' del vostro prezioso tempo, ma 
pensiamo che ascoltare le idee dei 
vostri alunni sia più interessante di un 
consiglio di classe! 

F. Fiore - Il B 

Sole del mio cuore 
Come il sole, sei sorto nel m io cuore! 
La tua luce è più intensa quando 
il mio cuore è invaso dalla malinconia. 
Sei tu che illumini i miei giorni, 
tu che mi rendi felice! 
Non potrei mai vivere senza di te: 
il mio cuore ha bisogno della tua luce. 

R. Scarongella 

¾,Q' 

Bisogni e timori degli 
adolescenti 

Un tema che s1 c uran1en te 
appa5SIOrla 1101 ragazzi e o fa diventare 
loquaci è l 'adolescenza. con I suo, 
bosogrv.le sue paure., suoi camblrunent1. 

In questo periodo della nostra 
vita.tutto diventa più d1tt1c1le.le ant,clie 
certezze cadono: tutto cambia in noi,,n 
particolare sul piano arre tt ivo ­
relaz,onal e . è in atto una vera 
nvoluz,one. In classe abbiamo fatto un 
sondaggio per conoscere problemi. 
paure. speranze degli adolescenti. 

I dati raccolti sono stati interessanti, 
ma ancor più interessante è stata la 
d iscussione che ne è seguita quando 
abbiamo analizzato e Interpretato i 
risul tati . Volendo sintetizzare quello 
che è emerso dI più significativo ,mi 
lim,10 a sottolineare che i ragazzi 
lamentano una scarsa comunicazione 
con 11 padre. e in generale una "bassa 
qual ità del dialogo con i genitori" . 
Vorrebbero un "rapporto più profondo 
e intenso· il 70%. Provano qualche 
volta sentimenti di rimorso e di colpa 
un buon 83% e ciò ci conforta sul 
grado di coscienza morale e quindi di 
responsabilità di noi adolescenti . Tra 
i bisogni emerge con una percentuale 
del 60%: " avere qualcosa in cui 
credere", seguita da "avere un lavoro" 
e da "avere la stima delle persone". 
I tre maggiori timori votati nella 
domanda : "c he cosa temi 
maggiormente" con . una identica 
percentuale del 67% sono: 
a) sentirsi isolato 
b) sentirsi incompreso e non amato 
c) sentirsi inutile. 

E' interessante notare che la 
percentuale.il 17% teme "il giudizio dei 
grandi" . Questo dato ci ha 
incuriosito ;aliora abbiamo voluto 
verificare e approfondire cosa volesse 
dire. Alla domanda se temevano il 
giudizio degli adulti o quello dei 
coetanei 1'83% ha risposto di temere 
il giudizio dei coetanei. Quali le 
motivazioni?Con molto realismo e 
senso pratico molti hanno spiegato di 

Ci sono anch'io 

Seduta in un banco, 
In un 'aula quasi vuota, 
Giro il viso verso la finestra 
E vedo ... 
Alberi spogli, 
Il cielo grigio e, 
Mi invade 
Un senso di malinconia. 
Ho voglia di gridare 
Al mondo intero, 
Che ci sono anch'io, 
La mia vita, 
I miei amici. 
Emi chiedo, 
Quando gli adulti si accorgeranno di 
noi? 
Quando la smetteranno di guardarci 
Come se fossimo capaci di 
Rivoluzionare il mondo 
Con un dito? 
Poi pero' penso ... 
Cresceremo anche noi, 
Con i nostri sogni, 
E le nostre speranze 
In un mondo migliore 
Per noi e per quelli che verranno ... 

G. Montaruli - lii E 

temere ,I g1ud1z10 de, coetanei. perché 
è con loro.e non con i grandi ci10 V1VOOO 
e cond1V1dono gest, ed emozIonI ,glOle 
e sconhtte e ancoro con loro vivranno 
,1 loro futuro . Ou1nd1 è giusto 
preoccupa1sl del loro g,ud,zio. Altri 
hanno spiegato che lo temono perché 
questo comporta l'essere esclusi dal 
gruppo dei coetanei. Questa paura è 
cosl forte e radicata da spingere a 
fare ciò che fanno gh altri .dice 11 90%. 
Solo qualcuno (4%} rifiuta con sdegno 
di temere il giudizio del coetanei in 
nome della sua Identità, au tenticità e 
della sua autonomia. Un'altra 
minoranza, il 6% teme il giudizio dei 
coetanei ma è pronto a servirsene per 
conoscersi meglio, per correggersi 
e migliorarsi. Gli psicologi chiamano 
tutto questo " conformismo 
dell'adolescente" e "risatellizzazione" 
rispetto al gruppo degli eguali . 

La discussione su questo 
comportamento dell'adolescente è 
stata calda, appassionata ed ha fatto 
emergere in alcuni di noi, le ragioni di 
certi rapporti ,difficili tra noi.di alcune 
esci u sion I, delle, apparentemente 
inspiegabili ,cattiverie da cui talvolta 
siamo colpiti, ma soprattutto ci ha 
aperto gli occhi su un pericolo: il fatto 
di cambiare il proprio modo di fare e 
di adeguarsi passivamente per non 
essere diversi dagli altri, può indurre 
il ragazzo a perdere la propria 
personalità, la propria autenticità e a 
dipendere ciecamente da chi gli sta 
vicino. Succede talvolta che si affianchi 
ad un gruppo che ha opinioni e 
atteggiamenti negative allora.la paura 
di essere diverso dagli altri.di essere 
umiliato e ridicolizzato.porta il ragazzo 
ad assumere gli stessi atteggiamenti 
sbagliati del gruppo e a non rendersi 
conto delle azioni che compie, azioni 
che la sua coscienza gli rimprovera. 

E' bene che riflettiamo su tutto 
questo! 

Classe/li E 
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Genitori e figli: 
è così difficile capirsi? 

Il raopono tra ge111ton e figli è sempre stato un rapporto d1H1ci11:1 1:1 burrascoso. 

e lo è ancora oggi . malgrado I numerosi cambiarnenll. L'amoro è pu11teggIa10 
da contrasti resi più frequenti da s1stem1 educatlVI d1vers1 . da una rnoggl01 e 

conoscenza dell' animo 1nfantrle e da un'errata 1nterpretazrone del concetto d1 

libertà. Ecco allora 11 senso d1 nbelhone. lo scarso profitto nelle attMt,) scolasticlle. 

\'Ogl1a d1 trasgredire ad ognt costo . 
Parliamo sempre d1 d1ntt1 e doveri. ma gli u111 \ engono confusi con gli alln. Il 

dovere dei gernton non è solo allevarci . 1stru1rc1 ed 1nd1nuarcI verso un· awenlre 

d1 lavoro. che sembn loro prù adatto. ma offnrc, una guida, femm e lucida al fine 

d1 poter intraprendere il cammino verso 1'1nd1pendenza Questo perco1so è bene 
scopnrto Ins1eme e pertanto rl dialogo tra noi e gh adult i. deve essere flessibile 

ed adattabile ad ogni situazlOlle. 
Molto spesso parliamo con I geniton da 1nd1V1du1 ragionevolr e responsabili , li 

trattiamo da amici, che condMdono i nostn valon e le nostre convinzio111: subito 

dopo ci comportiamo da ragazzrrn scontrosi ed imtab1h. come se r genitori fossero 

un nemico a cui opporsi. S1 drventa matun e sr cerca e si trova se stessi proprio 

attraverso 1I rapporto con gh altn. anche se conflittuale. 
E propno d1fficrle cap1rs1 tra gernton e figli? La verità è che nell 'adolescenza 

quei genitori che avevamo considerato, nell' infanzia dei modelli da seguire. 

adesso h vediamo come dei nemIc1 brontolorn e soffocanti. A volte i genitori, non 
reggono l'angoscia d1 sentire I·ost1l1tà di noi figli e, per non averci nemici, si 
propongono come dei confidenti, senza farci sen tire il peso delle loro 
preoccupazioni. 

Cerchiamo sì. il dialogo, ma non da genitori costretti ad esserci amici , ma da 
gernton che hanno comunque regole morali precise, e che riescano a capircì 
ed ad aiutarci nei nostri momenti più diffici li. Molti genitori appaiono, invece, 
disorientati, non sanno come comportarsi con noi figli, vengono assaliti dal dubbio 
d1 non stabrlire un giusto equilibrio tra protezione ed autonomia. Noi dobbiamo 
sentire, liberi d1 poter camminare da soli. ma anche sicuri che al momento giusto, 
se cadiamo in errore. ci sono loro ad aiutarci . 

L'adolescenza è un periodo complicato nella vita dell'uomo, ma anche tanto 
ricco d'amore e belle emozioni. 

V. Berardi, F. Bucci, A. Ciliberti, E. De Palo, lii B 

-----------------------------------r Un gruppo della redazione del glomale. 

SOS Affetto cercasi 
Quante volte ci siamo sentiti soli e 

abbiamo avuto bisogno di affetto. 
Su questo problema la nostra scuola 

ha attuato un progetto di educazione 
all 'affettività e sessualità per noi ragazzi 
e ragazze effervescenti. 

Abbiamo così conosciuto una 
psicologa che ci ha fornito consigli utili 
per conoscere la nostra "identità" e 
affermarla senza farci manipolare o 
rendere gli altri dipendenti da noi. 

Durante l'attività si sono svolti dei 
giochi che ci hanno aiutato a capire 
la nostra personalità, il nostro carattere 
e le problematiche che affliggono gli 
adolescenti in seguito ad una 
mancanza d'identità e relazioni serene 
con adulti e coetanei. 

Conoscere e cogliere le proprie 
radici ci dona sicurezza. Questo 
concetto ci ha fatto capire non solo 
le radici familiari ma anche quelle sociali 

che sono importantissime per vivere 
bene, in armonia con tutti. Dopo le 
ore di confronto con gli altri componenti 
del gruppo tornavamo a casa più 
soddisfatti perché alcuni concetti così 
profondi ci hanno fatto sentire meno 
ansiosi. Volentieri rifaremmo questo 
percorso perché è stato un aiuto 
prezioso sia per stare meglio con noi 
stessi, sia per vivere in armonia con 
gli altri. Consigliamo quindi a tutti gli 
studenti di questa scuola di seguire 
corsi di questo genere. Grazie alle 
dottoresse Michela e Angela che ci 
hanno seguito e guidato in questo 
cammino dentro di noi e ai docenti 
che hanno organizzato il progetto, 
perché senza di loro non avremmo 
capito questi valori importantr della 
vita. 

R. Lampare/i, - F. Stasi lii H 

A srolta1p c111c11,1 r,u.111<10 ò · , ·um()(/l• 
D onme qualco.,;.i a c/11 11e l 1d /.J1:;ug110 

O ptare 11u, I.i strnda giusta 
L sciare l'•n lwwa 
E spm110,e le proprio emo11011I 
S up(}! w a gif os t acoh 
C c1p1re 1/ s~nso dliflJ v,ta 
E metgere dalle d1fficolttJ 
N on /.Jultare vr,1 , propn sogni 
Z oppicare di tanto in tanto 
A ccoghere l'amore 

I. Tedone, lii O 

Sfumature 
L 'Adolescenza che cos 'é ... 
E' un vortice di sensazioni 
Sentimenti emozioni! 
È un insieme di colori 
Chiari e scuri, opachi e brillanti. 
È un arcobaleno di luci scintillanti 
Dopo 1/ tempo grigio. 
È un cuore trepidante, tumultuoso 
Nei primi sussulti d'amore. 
L'adolescenza è 
Una gabbia chiusa 
O un libero volo nel cielo azzurro. 
È l'età delle mille sfumature, 
Degli attimi che sono 
Pezzi d'eternità 
Da stringere nelle mani 
E viverli pienamente. 

C. Fracchiolla lii E 

Grazie Mamy 
Ciao mamy, 

ho bisogno di parlare, ho bisogno di 
sfogarmi con qualcuno che mi stia 
vicino. Beh, forse non è il modo 
migliore, quello di pariare ad una madre 
tramite una lettera, ma non ho mai 
avuto l'occasione di parlarti dei miei 
problemi senza aver paura del tuo 
giudizio. Non ho mai avuto il coraggio 
di dirti quanto ti voglio bene, quanto ti 
stimo, quanto sei importante per me, 
perché credo che solo una mamma 
può dare veri consigli alla propria figlia 
ed aiutarla ad andare avanti quando 
deve affrontare le prime difficoltà della 
vita. Sai, questo è il periodo più difficile 
per noi ragazzi, perché cominciamo a 
farci un'idea sul nostro futuro, ad 
assumerci le nostre responsabilità, ad 
affrontare i primi problemi e stiamo 
male, quando giungono le prime 
sconfitte. In questo periodo noi figl i 
abbiamo bisogno dell'aiuto di voi 
genitori , perché non sempre gli amici 
sono persone con le quali possiamo 
confidarci e che possono darci buoni 
consigli. Mamy, io vedo in te una 
persona magnifica, una persona da 
ammirare, una mamma fiduciosa, che 
tende la mano al proprio figlio, quando 
ne ha bisogno. Credo che la cosa più 
bella che una figlia possa regalare alla 
propria madre sia un sorriso pieno 
d 'amore e di tanta gioia. In molti 
ragazzi, oggi, manca la comunicazione 
con la madre, forse perché sia da 
parte dei genitori che da parte dei figli 
si ha pudore e paura a parlare. 

Mamy, scusami ancora per questa 
lettera, ma finalmente sono riuscita ad 
aprirmi e a parlare con te. Ne avevo 
proprio bisogno. Grazie tante mamy, 
ricorda che per me sei unica al mondo! 

T. 



Per ricordare l'olocauto 
Anche quest'anno la nostra scuola 

e stata l)rOmOtnce come SCUOia "POLO" 
per la stona d1 numerose Iniz1atr.e per 
coinvolgere nella celebrazione deÌ 27 
gennaio tutte le scuole di Ruvo. le 
Assoaaz1001 culturale e del Volontanato 
L'ANPI e . naturalmente. l 'Amm,'. 
nistrazione comunale sempre attenta e 
sensibile. soprattutto nella persona del 
Sindaco a valonzzare e incoraggiare 
progetti d1 alto valore ci\ile e didattico. 

11 programma è stato articolato In 
d1vers1 gIornI a partire dal 24 gennaio. 
quando è stata inaugurata nella ex 
scuola "Carducci" una rassegna di 
documenti sulle leggi razziali del 1938 
In Italia e In Puglia. 

Il "25. _nel pomeriggio c'è stata la 
presentazJOne della mostra ·uoo Fascisti 
per la scuola" allestita alla "Cotugno·: 
successI_vamente nell'aula magna del 
plesso bianco. sI è tenuto un incontro 
d1bathto sul tema: "La p:ice negata·. 
Dopo 11 saluto del Preside. ha parlato il 
Sindaco, Aw . Lia Caldarola, che ha 
sottolineato l'importanza delle scuole 
nel tramandare ai ragazzi la memoria 
dei la~er_ e delle brutture della guerra. 
. Poi è intervenuto il prof. Latito che 

sI è soffermato sull'organizzazione della 
scuola fascis ta basata sull'uso 
massiccio della propaganda per il 
regime e per il Duce. 

Quindi il prof. Gino Sparapano 
responsabile diocesano dell'Azione 
Cattolica, ha ricordato i tanti conflitti 
che insanguinano vasti tenitori del nostro 
pianeta e di cui poco si parla e poco si 
sa. 

Infine il prof. Isidoro Mortellaro, 
docente di storia presso l'Università di 
Bari , riallacciandosi al crollo delle Torri 
gemelle di New York. ha delineato 
possibili scenari futuri , dominati 
dall'incertezza, dovuta alla fine della 
politica dei due blocchi,contrapposti, 
alle rivendicazioni etniche e al fenomeno 
sempre più preoccupante del 
terrorismo. Unico antidoto: cercare 
sempre e comunque le soluzioni 
pacifiche alle controversie. 

Il coro del prof. Bucci ha riproposto 

Memoria è 

Asciugare lacrime perché 
altri non piangano mai. 

Cantare il canto di chi è 
rimasto senza voce. 

Scendere i gradini del 
passato per risalire il pendio 
del progresso. 

Incontrare gli occhi di 
uomini e donne che hanno 
perso la loro dignità. 

Liberare i sogni di quanti 
sono stati derubati di tutti. 

Scavare la roccia dei ricordi 
per cercare il forziere di 
antichi tesori. 

M.A 

1 canti eseguiti 111 mattrnatJ 
Il :6 nell 'Auditorium dell.1 scuolJ 

med ia · G10\ann1 XX III " d opo 
lm '1n trodu:1one del preside p1of. 
Vincenzo Paduanelh. è stJto pro,ettoto 
11 film d1 Ettore Scola· ·concorrenz,1 
Sleale·. 

Il 2ì, dornernca. nell'Ad1tonu111 dol 
Liceo Scientifico ·o Tedone ·suorn e 
paI ole pe1 la Shoà". Dopo 11 saluto del 
Preside prof. B1a910 Pellegnrn. un folto 
pubblico ha seguito 11 concerto del 

documenti che f,uanno luce sui latti di 
Barle tta e d1 Murgett a Rossa. 11 
a,ornahsta Coslélnt,no Fosch,111 d1 RAI 
tRE all'ultuno momento non e poluto 
venire e cosi ,1 prof. LeuzzI IJJ presentalo 

0 commonta to la videocasset ta: 
"L'Olocm1sto d1 Cef.:1lo111a" 

L'ANPI Ila portJt0 11 suo SJluto nelle 
pe1sone del suo presidente Antonio 
Femeri e di Vincenzo Magg1alett1. 

Il 29 gennaio alle ore 16.00 cenmorna 
nel piazzale ant1sIante la "Cotugno": 

r---------------------------------i 
I 
I 
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giovani solisti e del coro di voci bianche 
del Conservatorio "Piccinni" di Bari e 
ha ascoltato delle letture sull 'Olocausto 
del prof. Domenico Mastrorilli. 

Il 28 pomeriggio nell'aula magma 
dell'ITC "Tannoia" di Ruvo, incontro­
dibattito su: "I crimini nazisti in Puglia e 
le deportazioni dei civili e militari italiani 
nei lager". 

Dopo aver salutato i presenti il 
Preside prof. Diego Colonna ha 
presentato il relatore Vito Antonio Leuzzi, 
storico e direttore dell'Istituto Regionale 
per La storia dell'Antifascismo e dell'Italia 
Contemporanea, che ha ricordato gli 
eccidi commessi dalle nostre part i 
dall'esercito tedesco . Volutamente 
dimenticat i per decenni, negli ultimi 
tempi , dalla Germania stanno arrivando 

"Un albero per la vita': messa a dimora 
di un cedro a cura del corso A per 
ricordare tutti gli ebrei sterminati nei 
lager. 

Alle 17.00 la classe lii A ha 
rappresentato: "Le Farfalle non volano 
nel Ghetto", un testo già proposto 
l'anno scorso dalla lii D: tratta defla 
promulgazione delle leggi razziali in Italia 
e delle conseguenze sui nostri 
connazionali di origi ne ebrea. 

Un a setti mana dell a 
Memoria.dunque, quella organizzata 
quest'anno che ha avuto risonanza sulla 
"Gazzetta del Mezzogiorno " , 
"Repubblica" e "Corriere della Sera", 
edizioni locali. 

La Redazione 

Le iniziative della nostra scuola 
Le classi terze guidate dai docenti 

di storia.dopo un percorso didattico 
che ha preso in esame il periodo storico 
del 2° conflitto mondiale, si sono 
soffermate sulla SHOA' e sui Deportati 
italiani nei campi di sterminio, nello 
spirito della legge del 20 luglio 2000, 
che ha istituito "Il Giorno della Memoria". 

1126 gennaio mattina, nell'aula magna 
si sono riunite le classi terze e, dopo il 
saluto del Preside , ha parlato del 
significato celebrativo del 27, il prof. 
Latito. Quindi noi alunni ci siamo 
avvicendati sul palco per presentare 
con scenette, letture di testimonianze 

di internati, dialoghi, canti, il dramma di 
quei terribili anni. Tutti ci siamo sentiti 
toccati profondamente : protagonisti 
sulla scena e presenti in sala.silenziosi 
e commossi nel ripercorrere le tappe 
dell'orrore nazista. 

Alla fine il coro della nostra scuola e 
alcuni cantanti solisti. diretti dal prof. 
Bucci , hanno coronato nel modo 
migliore la mattinata eseguendo : "a 
guerra di Piero", "Auschwitz", "Anna".:il 
tutto preceduto da "Fratelli d'Italia . 

La Redazione 
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La laf)lde posta sul par,etone d1 un ovile, 

in agro d, Spinazzola, dove furono 
trucidai! da, tedeschi 22 saldai! 1taflan, 

dopo 1'8 settembre 1943. 

25 Aprile : La Liberazione 
Og111 hbe110 va conquIi;laln. ::.J,JOsso. 

a prezzi molto alti I nostr i nonni. soltlat1 
o part igiani. 11 25 aprile I 9.15 hdnno 
liberato ,I nos tro paese da, naz1fasc1str 
con 11 contnbulo determinante degli 
alleati. a liberare li proprio suolo. 

La lotta contro fasc1st1 e nx:1st1 c1 fu 
soprattutto nel nord in quanto ,1 sud e,a 
già stato liberato dagli alleati. Nel/' Italia 
liberata s, formò il CLN (comitato di 
liberazione nazionale). d, cu, facevano 
parte gl, esponenti di tutti , partiti 
democratici che, dopo l'8 settembre 
erano usci ti dal carcere o rientrati 
dall 'esil,o. 

Questo giorno è stato ncordato da 
tutte le scuole di Ruvo, riunite per 
l'occasione nell' auditorium del Liceo 
Scientifico " O. Tedone" con la visione 
del film di Roberto Rossellini " Roma 
ci ttà aperta", un capolavoro del 
neorealismo italiano. 

Il film è ambientato nella Roma del 

19th1, L1 l 111 ll lP .. \1 Il ,pn I~, I I 1, 1. 1. ·nr i 1 

lt'Cie~,ch1 . Prolt1qurw.,h l 11 1i.1 '.'L'<. I J . d 1 1, • 

p.1rt1g1alll. un lor ..:, J1111,·o p;Jnocù, ._., 1 u1 
o,uppo d 1 h .lULVJ'Jlll tor,1qu1()'-,I S, 11 lln:11_ 

del fllrn ,1 Cd P O dm µa1t 1<71ar11 Vl! ' IIO 

to,tu,ato o UCCISO. AnclHJ ,1 IJcllrDCO 

v,eno preso e luc,lalo, ~otto lo sgL1;:11do 
de, suoi p,ccoh pmrocch1c1n1. Quante 
altre stona 111st, o disastrose hanno 
sconvollo intere fam,ghe. 

A noi 0991 il compito d, consorvaro 
la memoria di quelli eventi e, soprattutto 
d1 chi scelse di combattere e d, monre 
per conquistare libertà, democrazia, 
giustizia. Concludo con gl, ultimi versi 
di Kriton At11anasulis rivolta al figlio e 
letta nel corso della manifestazione 
studentesca: "ricordare vuol dire non 
morire .... sforzati di vivere, salta il fosso 
da solo e fatti libero" 

D. Fracchiolla lii O 

Omaggio ai Sacrari di Bari e Casamassima 

Anche quest 'anno la nostra scuola 
ha partecipato all'iniziativa del Comune 
e dell 'ANPI, per ricordare la liberazione 
dell 'Italia dal regime nazifascista e il 
sacrifiocio di soldati partigiani nella lotta 
di Resistenza. Rappresentanti delle 
classi terze con i compagni delle 
elementari e alcuni docenti di scuole di 
Ruvo si sono recati al "Cimitero Polacco" 
di Casamassima e poi al "Sacrario 
Militare" di Bari per rendere omaggio a 
chi ha dato la vita per la patria. 

Nel cimitero polacco, sono sepolti i 

Cinema e 
storia 

Più che dai giornali o dai libri, la 
situazione dell 'Afghanistan l'abbiamo 
compresa visionando il film "Viaggio a 
Kandahar". Narra la storia delle donne 
di quel tragico paese devastato da 
sempre da guerre interne ed esterne. 

E' stata, poi, la volta di "Concorrenza 
sleale", un film di Ettore Scola che narra 
una storia di rivalità ed amicizia tra due 
famiglie di negozianti romani ; una delle 
due, di origine ebrea, dopo la 
promulgazione delle leggi razziali del 
1938, è costretta ad abbandonare casa 
e lavoro per finire nel ghetto. 

La redazione 

corpi di 430 persone che diedero la vita 
per la libertà e la democrazia e sono 
commemorati. il 2 novembre di ogni 
anno. La visita ci ha colpito per la 
particolarità del luogo e ha fatto riflettere 
ed emozionare tutti i partecipanti. La 
giornata all 'insegna della memoria è 
continuata con la partecipazione alla 
solenne cerimonia svoltasi nel Sacrario 
Militare di Bari, un luogo che, come 
pochi nel mondo racchiude grumi di 
sofferenza e, di orgoglio patriottico. 

La cerimonia è iniziata con la 

presentazione dei corpi militari 

(bersaglieri, carabinieri, soldati 

dell'esercito e della marina) e la 

celebrazione della Santa Messa poi 

sono state deposte le corone floreali ai 

piedi della croce, che s'innalza fino al 
cielo e che è riconosciuta da anni come 
il simbolo principale di quel luogo così 
sacro. 

R. Gattulli lii O - R. Tedone lii G 
A. Amenduni lii E - R. Scarongella lii E 
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Una compagna in TV 

Alla cerimonia al Sacrario militare di 

Bari , RAI 3 ha dedicato un ampio 

servizio, sottolineando proprio la 

partecipazione del comune di Ruvo e, 

in particolare, degli alunni di alcune 

scuole. Il giornalista Peragine prima ha 

fatto domande ai nostri compagni delle 

elementari, compunti e precisi nel 

rispondere, poi ha offerto il microfono 

a nor della "Cotugno" e Rossana Tedone 

a nome di tutt i noi ha sottolineato 

l'importanza di tale cerimonia per non 

dimenticare. Il telegiornale del 25 aprile 

in prima e seconda serata ha aperto 

proprio con il servizio che ci vedeva 

protagonisti. 
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Agricoltura biologica e alimentazione sana · 
Ger,nnn,.i . 1- 11,n L•ll. l11q11111erro S(), tn un c.:m:;.:,r:10 "AIIU NOI UIR· , 0ol" '• ,·,nr0. n1 1t.hO 111 IIJhJ . tk)po lu 

Par lare o, pr()(lo lh t--c (\I,, e o, ~- t, un " '" 
grande attua• tà 8 Jc\1!<0S0 Df" 1\01 capchl J e lc,11111r1ce d1 5(!1'• 1: 1 L ll'CC!Ìlh v,, enth• d1 c1,osSlllll (! ITillCCJ 
etle abb-,lmo sce«o di parteç,oa,-e aJ gc~'O d1 u1x1,c, cQOPemlrve OJ-}()!Ulll l p..lli"ll , ,I L~ùlO(J1<.:o ù st,1to co11r.1dcru10 ISI laboratono didathco . attl\alù pmsso ll'U le pco ,in, ll d, s..,n e MJll'f J , chU conlll IO p. 11111(011 d1 lull1 I m.ih, o SI ò 
l' lpera)op d, Ano-,a ~ ~li! a, la, ornno ~I selt018 de, ceieoh. dOI IJO<:ISO di IIWtJSIII O 111 QllOSIO SO IIOIO , 
oonwm, O-Ile 5 000 le azieocle. con 1eJun Llt]I \V1') , tiel'L-.C, 8 dt>l'LYIOhlrtlll Ilo Q(~JI StJOl11I10 con I hutolh rnagg,o,, 
un m,1,one o, ettan co1t,,at• ,n m0do Tra te ccltl\a..--011 esten!èi\1!, p,ev,dc ~0911,òuu, o co1111enz,on;,1lo o quella blolog,co ne1 nostro paese II s,stema ouellò del g1c11l0 duro. con LIII nto,no inlt>gilll,1 Noi raguaI c1od1orno che lo b•olog,co s, awate ct, un merooo ct, alle con" .:i: 1011I sll:.i11cuman lo ,n bontl~. 10 1,p1c1là. un1vo1 solmen1e 
difesa dagli mseth dannos, basate rolllZIOOe teoticchlll. c1ct1•t:hie. e-:c .. nconosciuto doI prodoth e dello tl,eto sull'uso d, organism, utili . che I cosh d~la lvtlo btolog1co ru5rono moditorrnneo. b1olog1cumente son, e 
oonsentcno o ma-.renere, COSI. 1"8A)C<1• .vt1. e pei poter\ ndurm sono nusp,cnblh t no con t n bu ire a I 'ICors' ,~ Ior1ne d1 ossoc10z,one. 11 gnrantil i . po ,on 
pu ~nentan Ira terra e \'eg!ltale. .. solvoguordore la nostro salu to e 
vegetale ed an.male, an,male e le<Ta. supermercato . è il se ttore p,u consentilo 01 produtlon redd, 111_ pIu 
per poter promuove<e lo swuppo d1 promettente per ,ncrementore le lt ttanto dgnil 
un 'agncoltura soslenòcle nchesle e la p,uduzlone deU'ogncoltura dignilOSI: e un fuluro O. re 

I 
oso 01 nostro sistemo agricolo. 

Nella nostra regt00e. ad Altamura . b1olog,ca. in Italia ancora poco Classe lii a grosso centro della Murgia barese. è srgnif,cauva. r1spet10 o poes, come .. ------------------. Acqua non ne ho! • 
J.I • • I ,-.on M1 r1Man.9ono che • 

(e (acriMe : 
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-------------------
La Il D salverà 

la Puglia 

L'acqua: un bene prezioso 
In Italia negli ultimi mesi sI è presa in conSlderaz10ne la poss1b1lità d1 rimanere 

senz 'acqua. 
Questa scarsità d'acqua è dovuta anche al cattivo stato delle condutture idriche. che disperdono il 50% dell'acqua trasportata. 
Gli esperti sono molto preoccupati per quello che succederà in estate.visto le scarse pioggie invernali . 
Il rischio è che molte regioni d'Italia, 

in particolare quelle del Sud rimangano senz'acqua e che quindi si verifichi una progressiva desertificazione di queste 
regioni. 

Una soluzione può essere quella di evirare gli sprechi; sI è infatti riscontralo che su 213 litri d'acqua potabile consumata in un giorno, solo tre servono per bere, mentre gli altri servono 
per lavarsi , per lavare le auto .. . Un'altra soluzione è quella dell'utilizzo della acque reflue.che.dopo essere state depurate, potrebbero essere utilizzate per usi agricoli e industriali. 

L'uso di queste favorirebbe una riduzione del prelievo di acque da fiumi 
e da falde acquifere. 

L. Tedone L. Oemelio lii B 

Il Parco della Murgia: 
chi l'ha visto? 

Sono definiti colpi di scena nel 
cinema e sono rari nella vita che ogni 
giorno noi alunni viviamo tra i banchi di 
scuola. 

Ed è proprio questo che ci ha stupiti 
di fronte ad un evento forse tanto 
insignificante, ma allo stesso tempo, 
molto strano avvenuto in un giorno 
come tanti ... 

Tre anni fa, eravamo in prima media 
e siamo stati coinvolti nel Progetto di 
Educazione Ambientale che aveva 
come oggetto di studio e conoscenza, 
la Murgia. Ci hanno fatto capire i docenti, 
che il Parco era pressoché costituito e 
che il territorio da delimitare e sottoporre 
a vincoli era già stabilito. Ci sono state, 
quell'anno, tante belle iniziative: uscite 
didattiche, lezioni all'aperto sul campo, 
animazioni, voli d'aquiloni ... Finalmente, 
commentavano, i più sensibili alla 
salvaguardia dell'ambiente, anche la 
derelitta e vituperata Murgia aveva dei 
santi in Paradiso che si occupavano 
della sua difesa e della sua 
conservazione ... Che cocente delusione! 
E dire che per molti di noi alunni era 
stata una piacevolissima scoperta con 

i suoi colori cangianti , i suoi intensi 
profumi, gli orizzonti sconfinati , le mille 
piante spontanee e quel senso di pace 
e libertà che comunicava con i suoi 
silenzi interrotti dal fruscio del vento e dal canto degli uccelli. E poi i vetusti 
jazz, le antiche masserie, le capienti 
cisterne, i tratturi, i vagni, le chiese 
rupestri, le cappelle votive, i muretti a 
secco che correvano per balze, lame, crinali a segnare confini e recinzioni per 
il bestiame; e le pietre contorte, scavate, 
lavorate dal tempo, fantasioso architetto 
di milioni di sculture a cielo aperto ... Chi 
l'avrebbe detto che la Murgia fosse uno 
scrigno ricco di tanti segni della natura. 

La Redazione 

------ ------------- ---- -- -------- -i 
Una ma11erl■ abbandonata 

I 
I 

La classe 2• D si stava divertendo 
nella simulazione della "Danza della 
Pioggia", quando all'improvviso 
un'acquazzone si è abbattuto sulla città 
di Ruvo di Puglia. Una coincidenza? Un 
segno della natura? Chi lo sa! La Puglia 
è uno dei paesi più gravemente colpiti 
dalla siccità e non sarà certo un colpo 
di fantasia a risollevare la difficile 
situazione. Provare a rifare la "Danza 
della Pioggia" di certo farà spazientire 
gli insegnanti, ma se amche il secondo 
tentativo riuscisse, siamo sicuri che ogni 
professore ,all'inizio delle lezioni 
obbligherà gli alunni a danzare per la 
pioggia per salvare la Puglia! 

I 
I 

M. Berardi li O 
R. Gattulli lii O 

Mangiate biologico, 
sarete sani, i malanni 

saranno lontani. 
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Quando a scuola mancava l'acqu:- - 7 
L' attuale sede della "Cotugno· e 

ncca di S8'\IIZl igerlo. di acqua corrente. 
d , fontane ali ' aperto. 

Ha tutte le carte ,n regola per 

,.-----------
Ba.9ni: 1>riMa 
del 192S 

do1>0 

----------------

~ ano ragazzi non solo l'acqua 
da bere (e ne abbcamo di sete dopo le 

accaldale part itelle a baS"-et. pallavolo 
e calc1o 'l ma. sopratutto quella per , 

SetV\ZI '91e'110 
Oualche decenmo fa non era cosi .E 

, nostn coetaneo. fino al 1925 , do1,evano 
far JlCOfSO alle acque det pozz, pe, bere 
e lavarsi con m ol ta pars,m orna . 

Per bag111 avevano p,ccoli amb1ent, 

con un catino . una brocca e un vaso 
d1 creta per b isogni "p1ccoh e grandi" 
come no,. pudicamente. h ch1am1amo. 

Nonostante 11 neonato acquedotto 
avesse portato ,I prezioso hcqu1do a 
Ruvo già dal 19 16 . c1 vollero ancora 
altri decenrn. perché tutti , quart ieri e 
tutte le case fossero lom it1 d1 rubinett i. 

Mancanza d'acqua: 
le nostre proposte 

1) Lim itare i consumi d 'acqua 
potabile:troppe docce. troppi htri 
d 'acqua per lavarsi i dent1. tropp1 
rub inett i apert i al massimo . 

2) Disporre per le fontane pubbliche 
di sistemi di chiusura efficienti e un 
caso i soliti vandali li rompano , 
togliere l'acqua. 

3)Riparare le condu ttu re 
dell'acquedotto. che perdono, e 
tanto! .. . 

4) Regolare il pescaggio delle acque 
dal sottosuolo per non esaurire le 
falde. Quell'acqua potrebbe tornare 
utile per usi domestici. 

5) Limitare le irrigazioni nei campi . 
spesso fatte a sproposito e 
privilegiare piante che non hanno 
bisogno di troppa acqua. 

6) Vietare tanti prati "all'inglese" in 
case ,villette !E tanta acqua per 
tenerli verdi! 

7) Ripristinare pozzi e cisterne in città 
e campagne. 

8) N o n 1nqu1n a r e le fa lde 
acquifere.quelle poche non ancora 
esaunte. limitando i prodotti chimici 
1n agricoltura. Potenziare quella 
biologica. 

9) Non alt erare gl i equilibri del 
pianeta.poiché, di questo passo , 
di emergenza acqua non si parlerà 
solo in Puglia. ma ,n molti parti del 
mondo. In alcuni posti oltre che di 
fame.si muore di sete! 

1 O) Recuperare le acque reflue (ci sono 
o no i depuratori?) e incanalarle in 
condotte affinché nelle case ci siano 
due rubinetti : uno per l'acqua da 
bere e il secondo per altri usi 
domestici. In alcune città italiane, 
Imola ad esempio .in Emi lia 
Romagna lo si fa da ann i. 

Altrimenti non ci resterà che ricorrere 
ai Santi in processione o alla danza 
della pioggia per invocare l'acqua dal 
cielo! 

La redazione 

Rifiuti: ci siamo anche noi! 

~----------------------------------Fina(~ente (if>eri 
di andare ognuno 
,,er (a ,,ro,,ria 
ftrada! 

-----------------------------------
La nostra città.come tutti sanno è uno 
dei comuni che per primo ha creduto 
nella RACCOLTA DIFFERENZIATA dei 
rifiuti. 
Non a caso ha avuto riconoscimenti a 
livello internazionale. 
E il merito è anche nostro che per primi 
siamo stati sensibilizzati al problema e 
a casa_ abbiamo spiegato a genitori e 
parenti l_a necessità ed i vantaggi del 
prowed1mento comunale;riciclaggi dei 
nfiut1,recupero d1 nsorse,nsparmio nelle 
tasse e soprattutto.meno inquinamento. 

Non è stato facile all'inizio abituarci a 
mettere in pratica tutte queste belle 
parole.Gradualmente ci siamo assuefatti 
ad un nuovo tipo di raccolta e come 
ruvesi ne siamo orgogliosi. Nella nostra 
scuola.il sindaco in persona.all'inizio 
dell'anno ha voluto incontrare tutte le 
classi per convincerli ulteriormente che 
la RACCOLTA DIFFERENZIATA è l'unica 
soluzione al problema rifiuti. 

La Redazione 
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I RIFIUTI RINASCONO 

Ma che bella trovata 
La raccolta differenziata! 

Oggi le cose buttate 
Tornano a vivere, come rinate! 

E chi fa il riciclaggio 
Certo è un uomo molto saggio: 

l'ambiente rende pulito 
e di tasse è alleggerito! 

Falde e terreni non più inquinati , 
non più discariche nei prati! 

Quando i rifiuti diventano aiuti , 
i cassonetti non sono più muti! 

Impariamo a prenderci cura 
Della vituperata spazzatura! 

E' davvero una bella pensata , 
la raccolta DIFFERENZIATA! 

Nei luoghi pubblici 

i bagni non sian sporcati 
o, d,ora in poi, 

da chi li usa, saran 
lavati! 

"LA MONNEZZA" È RICCHEZZA 

Evviva, evviva i rifiuti, 
non più tristi e muti, 

nei loro grigi cassonetti 
ammassati stretti stretti! 
Nei contenitori colorati 
sono gai e non annoiati, 
ben divisi e alloggiati, 

pronti ad essere riciclati. 
Diffondete la notizia: 

è ricchezza l'immondizia! 

COMPOSTAGGIO 

lo i rifiuti li seleziono, 
vetro e carta colleziono! 
E la plastica e la batteria 

Non le butto mica via! 
Cartoni e giornali 

Non con altri materiali! 
Con le bucce e la verdura 
Preparo una bella mistura, 
con poco lavoro e molto 

coraggio 
imparo presto il 
compostaggio! 

Cosi, non solo inquino meno, 
concimo anche il terreno! 



Storia ed arte dietro l'angolo di casa 
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cafl'l)O ") e 0ue 1..1-.z:.a:e per l eiaborarorie 

d1 111a1er.ale ,I:uslrah, o 01 Ru, o In età 
Romana e rnecnoevaie 

O..rante >e le.:;on, rntrooutt,1'1! aboalno 
osservato ~l\e su planmetne rego01 
llo,che ~ c,11a tonc'.ate oa, Rornaru. per 

esemp,o Pompe, e Aosta q,nndl atoamo 
acqu,s,to ntomia;:,on, su PYU ( Rws). Aut;, 

e Rubos. rIspe11<vamente Ru,o ,n eli'I 
greca.romana e medlOe\a!e 

Testimonianze s,gn,ficatrve della Cf\1lta 
romana sono una lapide dedicata a 
Gordiano 111 ed un tratto della Via Traiana 
Rubi, intatti, è stato Ml.nq)IO rom.."V10 grazie 

aJla posIzrone soprael8\oata. alla "onanza 
al mare e dalla tavOfevole Iocaliuaz1one 
co,nc,dente con l'rncrooo di due importanr, 

vte d1 comunIcazIone· la vta Tra1ana. che 
collegava Bnnd1s1 con Roma. e la via 
Minucia. che collegava Respa (Molfetta) 
con Silvium (Gravtna). 

Al centro del paese sorgeva d foro. centro 
Cittadino. Vicino ad esse vennero costruite 
le Tenne suddivise 111 zona femminile e zona 
maschile. Intorno al centro abitato c'erano 
le diverse necropoli: ai defunti, 1nfatt1, veniva 
nconosetuta una funzione d1 protezione del 
centro abitato stesso. Particolarmente 
interessante è stato vrsitare la grotta di 
S.Cleto (nata come ambiente termale. 
utilizzata poi ad uso di cisterna e 
successivamente diventata luogo di culto) 
ed ì resti di una domus (casa romana), 
soprawissuti alle successive distruzioni e 
conservatas i sotto le fondamenta 
dell'attuale cattedrale. Per quanto riguarda 
invece il periodo medioevale, particolare 
interesse ha suscitato la visita al Castello 
Melodia ed al quartiere "Fondo Marasco". 

Quest'ultimo, dopo le distruzioni delle 
invasioni barbariche, risorse grazie alla 
presenza degli arabi (da cui il nome derivato 
da Fondo Moresco), i quali scelsero, 
naturalmente, la parta più alta del centro 

Che fine hanno fatto le mura che una 
volta circondavano la città di Ruvo? I 
documenti dell 'Archivio storico di Bari ci 
attestano che agli inzi dell "800 il feudo di 
Ruvo fu tolto ai Carata e tornò sotto 
l'Amministrazione diretta del Re delle Due 
Sicilie. A partire dal 1813, ruvo comincia 
ad espandersi per l'aumento della 
popolazione. Si costruisce al di fuori delle 
mura e del centro storico nei pressi di Porta 
Noa e ad ovest di Porta Castello, lungo la 
via per Corato. In particolare le famiglie 
Montaruli e jatta traggono vantaggi dalla 
caduta de Carata, coinvolti nella rivoluzione 
del 1799. 

cesare Montaruli ( ex amministratore dei 
Carata. infatti. compra palazzo Melodia e 
l'area accanto, tenuta a giardino e vi 
costruisce il palazzo di elegante fattura 
neoclassica. Giulio Jatta compra erestaura 
la sede dell 'Università (sede comunale), 
oggi sede di una banca, la restaura e la 
sceglie come dimora della famiglia. 
Successivamente acquista l'area al di fuori 
di Porta Noè, dove fa costruire il palazzo 
che ospita ,oggi, il musec.Le mura che fino 
ad allora erano servite come difesa, non 
servono più, anzi erano quasi un peso per 
il comune che decise di abbatterele. Per 
farlo. però, significava affrontare una spesa 
enorme e decise di venderle aI c1ttad1nL 

Molte famiglie cosi acquistarono pol'Zlo~I 
di mura. 1 più ricchi costru1v_ano,_la 
dove,prima,c'erano le mura, palazzi ,n stile 
neoclassico, che davano lustro e 
prestigioalla nuova classe borghese che 
stava emergendo,grazie aI capitali che 
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pensarono di costruire le mure di difesa riflettutto sull' evoluzione di un processa 

non seguendo l'estensione delle abitazioni, storico di cui siamo parte integrante, P€rchè 
ma allargando la zona di difesa più del abItantI della zona oggetto di studio E' 

necessario in prospettiva di un aumento stato quasi come salire su ~na 

della popolazione, Lungo le mura erano fantascientifica macchina del tempo e con 

presenti otto torri di awistamento e di difesa gli occhi della fantasia girare tra le slrade 

poste in corrispondenza delle variazioni di di Rubi. L'obbiettivo prioritario del Pi'Ogetto 

direzioni del loro tracciato. Questo spazio quello di farci "scoprire" gli elementi stlllk:i 
conpreso tra le mura e le abitazioni era ed artistici nascosti "dietro l'angol:J dc:asa• 

chiamato "buccettolo": era un ampio spazio proprio ali' angolo in cui noi invece siamo 

verde utilizzato dai cittadini in caso di abituati a giocare ed a muoverci i1n>ariera 

assedio per coltivare e per pascolare gli distratta, è stato pienamente raggiunto. 
animali; ad esso si accedeva da via Schiavi 
dove era appunto situata "Porta buccettolo" A. Cantatore, A. De Astis, 11 A 

Le mura sparite 
venivano dalle campagne e dai latifondi. I 
meno ricchi, che non disponevano di 
denaro per abbattere le mura e dar vita ad 
altre abitazioni, vi costruirono ambienti più 
piccoli a ridosso delle mura, scavandole, 
per esempio, come fece Antonio Lospoto 
che acquista per 66 carlini una porzione 
della lunghezza di 52 palmi circa e larga 
12. Si tratta del pezzo di mura fuori Porta 
Noè, sopra il locale detto 'Il Gioco del 
pallone", appartenente al Comune. 

Nascono.poi dei viali alberati 8 lo 
stradone) che veglioni imitare quelli di Vienna 
o Parigi e vengono edificati molti palazzi 

o 
signorili in stile neoclassico. Sul lato esterno 
del corso che circondava la città altre 
costruzioni imponenti con giardini , 
sfruttando gli spazi inedificati esistenti. Nelia 
2" metà dell'800 la cttà si amplia e viene 
riempita la parte iniziale del burrone, sito 
dove c'è ora Piazza Dante. 

Una interessante e affascinante 
esperienza quella di ricostruire la storia d~ 
nostro paese. E di ciò ringraziamo 
l'Architet to Annamaria Paparella 
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La parola all'arch. M aria Pa~arella 

COME NASCE IL SUO INTERE~ E PER 
LA STORIA E L'ARTE DI RINO 

Sin da p ,ccola m, .~~ 5 ~ {:;~ 

attasc,nato le not!Zle o le """'= ~~ e 
padre e rrno z,o rrn raccontavano su Ru\~ 
e la sua stona M1 raccontavano anche i 

ntrovament, d1 sepolture e con-ed, tunera~ 
antieh1, di resti archeol0gic1 appartenuti alt 
CMltà che e, llanno preceduto. Tutto ques o 
da piccola m1 sembrava mollo m,stenoso 
e m1 affascinava l'idea elle a su Ruvo s, 
fossero aw,cendate c1v1ltà. us, e costumi 
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DA DOVE AmNGE INFORMAZIONI COSI ' 
DETTAGLIATE? 

In izialmente sono s tati gli altri 
appassionati e gli studiosi d i storia ruvese 
(come 11 sig. Cleto Succi, il doti. Francesco 
Di Palo e il maestro Nicola Stragapede) a 
trasmettermi interessi. ma anclle quesiti, 
curiosità ancora inevase elle ho cercato di 
approfondire tramite le ricerche archivistiche 
e mettendo a confronto le informazioni a 
carattere locale (attinenti cioè alla storia 
della città di Ruvo) con le informazioni che 
acquisivo gradatamente durante i miei stu_di 
universit ari, rigu ardanti la storia 
dell 'a rchitettura , dell'urbanistica, ecc. 

NELLA SUA RICERCA HA INCONTRATO 
QUALCHE DIFFICOLTA'? 

Le difficoltà maggiori le ho incontrate 
nel momento in cui si verificava la necessità 
di accedere alle fonti archivistiche, in quanto 
il più delle volte i documenti relativi alla 
nostra città non sono ancora consultabili 
in quanto non ancora catalogati ed ordinati. 
Un esempio eclatante è costituito dal nostro 
archivio diocesano che costi tuisce una 
miniera d i informazioni ancora purtroppo 
inaccessibili soprattutto per questioni 
burocratiche. 

HA FATTO SCOPERTE INASPETTATE? 
Quando ho cominciato le ricerche per 

l'elaborazione della mia tesi di laurea non 
immaginavo che avrei ritrovato documenti 
che in qualche m odo avrebbero poi 

nlOddicato~corso ~n,.., h..._,,, D.'k 'tlfn(lf'lf1 

che flapno n\ elnto, no n1I p ,u 1mr1c111 c.- lo 
h..1nz 1orn d1 de te rn1111a te s 11 a<1e . v, ,cch , 
d1s~rn che 1llustm vano /;.i rom1a 0 1 P o rtct 
Sani Angelo o della p,onn della G.c11ledr nle 
pnnia de 1860. 11tr o vanl81'1t1 cur~ 111 oJcun1 

sca nt inat i d e l centro s to ri co , ecc. 

RJnENE CHE DI RUVO Cl SIANO ANCORA 
ASPETTI E REALTA' ANCORA 
SCONOSCIUTE? 

s ,curarn en te c'è ancora m o lto do 
studiare e indagare su Ruvo, come _ho g1è 
detto abbiamo ancora uno fonte archMst,ca 
inesplorata che è 1·arcl1iv10 diocesano di 
Ruvo c he costr tur sce umi rn1nrera dr 
;,fom,az,onr ancora sconoscrute, COSI come 
i nhevi graficr degh edifici del nucleo an tico 
potrebbero fornrrcr ulteriori inforrnazronr 
sulla evolu zione del nos tro paese . 

CON LEI SIAMO GIA ' ALLA SECONDA 
ESPERIENZA. LE PIACE LAVORARE CON 
LE SCUOLE? PERCHE'? RITIENE POSITIVI 
I PROGETTI AMBIENTALI DELLE SCUOLE 
PER LA CONOSCENZA DEL PAESE? 

Portare queste tematiche nelle scuole 
è per me una sfida interessante, 1nfattr dopo 
un momento inrzrale d1 rncertezze da parte 
di voi ragazzi, noto come aumenti il vostro 
interesse, il coi nvolg im e nt o e _la 
partecipazione; divenite curiosi e scoprrte 
man mano il p iacere di passeggrare per rl 
nucleo antico, riuscite ad osservar_e con 
attenzione anche i più piccoli part1colarr 
mai notati precedentemente come date 
iricise, inscrizioni , piccole sculture rn pretra 
sparse per il paese. Tutto questo, secondo 
me, contribuisce a farvi comprendere , 
amare e rispettare il vostro paese, la vostra 
cultura e le vostre origini. Inoltre penso che 
questi progetti contribuiscano a farv i 
comprendere il parallelismo tra quello che 
studiate a scuola e ciò che vi circonda. 

IN QUESTO LAVORO TROVA LA 
COLLABORAZIONE DELLE AUTORITA' 
COMPETENTI? 

Se è stato possibile realizzare questi 
progetti per le scuole lo si deve soprattutto 
alla disponibilità dei parrocc i, delle 
confraternite e delle autorità che ci hanno 
sempre pemiesso di entrare in luoghi sacri 
o pubblici mettendo a nostra disposizione 
i loro dipendenti. 

HA TROVA TO UN RISCONTRO N EI 
RAGAZZI DELLA NOSTRA SCUOLA ? C'E ' 
STATO ENTUSIASMO? QUALI SONO 
STATE LE FASI PIU' COINVOLGENTI E 
DOVE HA NOTATO M AGGIORE 
CURIOSITA' ED INTERESSE DA PARTE 
DEI RAGAZZI? 

Co me ho g i à accennato 
precedentemente, voi ragazzi avete risposto 
al progetto con entusiasmo, curiosità e 
coinvolgimento. Avete mostrato interesse 
soprattutto nei confronti di alcuni aspetti 
apparentemente poco usuali per lo studio 
della storia, quali la toponomastica o il 
dialett o che abbiamo ut ilizzato per 
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CON LEI LA N OSTRA CLASSE I /A RI 
COSTRUITO LA STORIA ROMANA. 
MEDIOEVALE E RINASCIMENTALE DI 
RUVO ANCHE CON LE AL TRE CLASSI 
HA SVOLTO UN PERCORSO STORICO ? 

Alcune classr hanno svolto glr s tessi 
percorsi, altre (in partrcolare le pnme) hanno 
analizza to solo il percorso d elle mura e 
delle torri dr difesa, oppure srngole strade 
(per esempio Vra San Carlo) d elle qualr 
hanno m esso in evidenza la stratrfrcazrone 
storico-architettonica e rl repert o rro 
toponomastico. 

Cl SONO STATI EPISODI CURIOSI O 
IMPREVISTI DURANTE LE VISITE 
GUIDATE? . . . . 

Spesso alcuni ruvesi i_ncurrosrtr sr sono 
uniti a noi per seguire la vrsrta gurdata, altre 
volte signore molto gentili c i hanno invrtato 
ad entrare nelle loro case per osservare 
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~---------------• resti di antiche chiese o altri tipi di strutture, 
presenti in quel luogo precedentemente, 
ric ordo per esempio una signora 
gentilissima che ci ha fatto entrare 
nell'androne della sua abitazione che in 
passato era la chiesa di San Sabino. 

RITIENE CHE QUESTE ESPERIENZE 
POSSONO MODIFICARE IL NOSTRO 
STILE DI VITA ? 

~----------------------------------' M ~ ail"': I 

. Ritengo che adesso voi siate in grado 
dr comprendere meglio il valore di ciò che 
vi circonda, frutto della vi ta, della cultura 
e della storia che si è stratificata per secoli 
intorno a noi e che abbiamo il dovere d i 
proteggere, anche arricchire con i nostri 
contribut i e continuare a tramandare . 
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Cl POTREBBE ESSERE PER NOI UN 
FUTUTRO COME GUIDE TURISTICHE? 
CHE COSA DOVREMMO FARE? 
Secondo me una brava guida turistica deve 
essere innanzitutto curiosa di conoscere 
ciò che la circonda. in grado di coinvolgere 
chi la ascolta e soprattutto deve essere 
pronta a qualsrasi tipo di domanda che il 
turista possa farle. Per cui una guida tunstica 
dovrebbe conoscere bene la storia la storia 
dell 'arte ma anche la geografia e deve 
sapersi relazionare con i turisti e trasmettere 
l'rnteresse per ciò che sta illustrando. Chi 
vuole fare la guida turistica deve possedere 
entusiasmo. interesse, una buona 
preparazione_ culturale e seguire corsi 
spec1fic1 che insegnino le tecniche per 
co involgere rl turista. 

V Verdura /Il F 
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Uomo colto, saggio è sensibile 

C\ll'-"T'ù ~ r-,~ •::tee\' a.1 ,~~ \1>..--qù 
I' cu, 54•1 ~1\CV-0 "'-lYdt'.ut:0 () llll.'\.b, 
a, t,au~,a ~ re le !--X"tltdl>o Ùlr.: Cl)O 
m .'-.:Jjx~. c.l.l \ ,en,ia fur~,l(lJ e altn 
JJaeS> euooa e~ Pu- noo to-n.-YJOO 
che rar.:irnente a RU\'O, ma'1tenne con 
ra So.1 c,rra un t,::o rapp(Jf10 eo,s:dare 
con , ~'°' pa--ent, a-n,c, e Lì.'oos..--enn al 
suo paese natale lo lega,an0 g•, affetti 
e moltepl,c, interessi e-::onomic, pec 11 
PQSSeSS.J o, terre e case Ne!'e 1t,ttere 
è d n,pote Pietro flgho del fra tello 
Vrncenzo. 1 deshnatario prmcpale, sia 
che s, trovi nel Sem:nano d, Nola i:-er 
studiare.sia che s, tro\1 a RU\o Per 11 
nipote. che non doveva essere un 
ragazzo amante deg~ studi I iiiustre ro 
è prodigo d1 consig11. raccomandaz,or~. 
È premuroso e g,meroso nell inviargli 
ogni cosa.ma soprattullo hbn che 
manda anclle senza espiate nchieste. 

Dalle lettere datate dal 1783 al t 8 T 6 
emerge un uomo sensibile. buono, 
1ntegemmo, che si è nutnto dt una solida 
cultura claSSICél, nspettoso delle idee 
al trui e tollerante delle debolezze 

umane. C1 hm1t1amo quest'anno a 
nportare alcune espressioni d1 quelle 
che cI sembrano attuali proprio per i 
consigli che dà sullo studio e sui 
comportamenti verso il prossimo . 

"FA TUA DELIZIA QUINTILIANO ... " 
. . . Quanti libri mi hai chiesto ti mando. 
Ma fra tutti ama e fa tua delizia 
Quintiliano. Nulla di più giudizioso, né 
di più grande ci hanno fasciato gli antichi. 
E' gran maestro di dire e di pensare; 
ma ciò che è più del resto. forma 
giudizio: amalo e non lasciar mai da 
mano. 

NON LASCIAR MAI LE BELLE 
LETTURE 
Caro Pietro, studia la Logica, quando 
sarà tempo che si dia la geometria 
studiala meglio che la logica; mai però 
non lasciare le belle letture ... studia 
queste anche da te. Da se' si fa meglio 
che non con l'altrui scorte.L'animo 
nostro s'invigora e si fa forte quando 
s'impegna e comincia a sentire che da 
sé vale. 

-------------------

------------------

ns,AM UOMINI, ANIMALI 
DIFETTOSI" 
M,c c,m, p,<,1,0 b..il.lJ Il fort i a1111110. 
pu ',:e::J nel r1Jtto e dovern nagt, 
a.•>aJntMI'. pt!n·lie /,giro ,1110 cllr ,11.111 

,111 "-' a trJUar betie ù111UI. non /la din/1~ 
0 essert:" am,Jto e 001 tmtr,1ro Non s 1 

lé!Cll <f a L"Ollddllfl,1/e 11assuno ' SII 

ta.::1' ss,mo .:i comp._Irr,1.1. S,.in, uonu~ 
a<lm .. lt drretta_<;i, e CIJi1/rJ(}ditOl1, blsOgl 
nspann,1r~·1 /' u11 l'ùllro. 

GENEROSO E CARITATEVOLE 
SENZA OSTENTAZIONE 
t,, l,o caro fratello. rl I etrumte Michele 
Stufano ha Llla figlia nubile ed è povero 
e per marr tarla n11 ha chies to 
grustamente, un aruto. V. S. quand0 si 
troV8"à un manto. gh oorà ducati 15 d01 
11118 .. 

... Mro caro Pietro avete fatto benissimo_ 
a dare alla signora Ciani bisognosa 1 

ducati IO e benissimo sempre farete, 
dando ai bisognosi ... 
... Mio caro fratello leggete qui la mia 
annessa lettera e fate a mio conto alla 
povera giovane Aje/lo quanto bisogna 
per il letto e per le spese dello sposalizio. 
E dategli in moneta corrente, dopo che 
saranno sposa ti, ducati 15 di più. 
Tutto ciò eseguitelo con tal segretezza 
che niuno lo sappia; ne gli stessi coniugi 
lo dicano mai a persona vivente . 
Neppure lo farete sapere a persone di 
casa vostra ... 

"UOPO E' SOFFRIRE QUANDO 
TUTTI SOFFRONO" 
Il debitore é sempre un uomo povero, 
non fate per l'esazione né violenza né 
forza ... Siate in tutto liberale trattandosi 
con persone indigenti ... Uopo é soffrire 
quando tutti soffrono. Anziché urtare 
compatitevi, congiuntamente. Abbiate 
cura del vostro buon nome, perché il 
farsi amare supera ogni ricchezza ... 

L'IMPORTANZA DEL SAPERE 
. . .lo spero che voglia con tutte le 

forze attendere allo studio 
... Sappi corrispondere alle mie 

premure dirette al tuo bene ed all'onor 
tuo. Bada a non farti mettere il piede 

Dove è nato 
Altre informazioni sulla famiglia 

Cotugno si ricavano dal Catasto 
Onciario . La famiglia risulta abitare 
ancora in via della Strignatoia; il padre 
Michele è un piccolo possidente di 
terreni gravato da debiti che ha sposato 
già i due figli della prima moglie e vive 
con la seconda e i figli, Domenico di 
anni 14 e Vincenzo di anni 9 che vanno 
a scuola. 

Il Catasto (dal greco: Katà Stikon • 
rigo per rigo) fu detto onciario, per il 
fatto che la stima dei beni in esso 
descritti, era fatta in once: L'oncia era 
la dodicesima parte di una moneta o 

di una unità di peso. 

. -

----------------, DOMDflCI éOtYait -·. 
••• '- '" •••· ••.e" ...,.. . 

D• 
JSCHlADE NERVOSA 

CO•tld ENT A Rl VS. 

----------------avanti e ricordati che l'uomo é tanto 
uomo quanto sa ... 

PSICOLOGO ED EDUCATORE 
.. . Ho ricevuto stamattina una tua 

lettera del 24 maggio. Mi ha fatto 
meraviglia questo attrasso e non voglio 
credere alla malizia nella data per 
scusare la trascuratezza nello scrivermi. 
Questa sarebbe per me una colpa 
imperdonabile; perché più mi piace un 
errore confessato, che un errore 
scusato. Spero perciò che tu non abbia 
voluto commettere questa vergognosa 
debolezza indegna di un uomo. Non so 
perdonarti però la trascuratezza usata 
non scrivendo a tuo padre per cinque 
settimane ... 

"SCRIVERE CON I PROPRI 
PENSIERI" 

... Quando mi scriverai non voglio che 
faccia lettere copiate ed affettate. 

Scrivi come sei solito scrivere, ed i 
sensi tuoi nello stile tuo . L'uomo deve 
scrivere, con i propri pensieri, con la 
propria lingua, con la propria mano. 
Starò a vedere come ti emenderai ... 

(Evidentemente il nipote era intimorito 
da cotanto zio e scopiazzava le lettere 
di risposta!) 

D. Cotugno 

Il catasto 
del 1752 

Altre informazioni sulla famiglia 
Cotugno si ricavano _dal Catasto 
Onciario. La famiglia risulta abitare 
ancora in via della Strignatoia; il padre 
Michele è un piccolo possidente d1 
terreni gravato da debiti che ha _sposato 
già i due figli della prima moglie e vive 
con la seconda e i figli, Domenico d1 
anni 14 e Vincenzo di anni 9 che vanno 
a scuola. 

Il Catasto (dal greco: Katà Stikon : 
rigo per rigo) fu detto onciario, per 11 
fatto che la stima dei beni in esso 
descritti, era fatta in once: L'oncia era 
la dodicesima parte di una moneta o 

di una unità di peso. 

Quintiliano: chi era costui 
Grande aw ocato ed educatore nato in Spagna e vissuto a Roma nel primo 

secolo d.C., famoso per la sua arte oratoria, ma soprattutto per le qualità ,morali 
integerrime, che dovevano ispirare ogni uomo che ricopriva cariche civili . 
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IL PRIMO GETTO D'ACQUA A RUVO 
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Ma un IX'l Q Cr<10. ecc,, ct1e 111 
paese apparvero :Ì'f1<;...o;, oo ma,~'<'Sll sv 
ll'lll' cnE' a,•n,1O0va1)., P'USSlllX' I "''"I' 
dell 'acqua La 11011~,,1 si ct,ttus<' 
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rapidamente .. . Alcun i ci t tadini 
' possident i' spinti dall'entusiasmo. 
gettarono dalle loro finestre, alla mercé 
di tutti le chiavi dei loro pozzi, tenute 
fino allora gelosamente custodite. Ma 
nessuno si curò più de, pozzi. nessuno 
sembrò avere sete quel giorno .. . In ogni 
casa, davanti alle immagini sacre, furono 
accese le lucerne senza più economia 
d'olio. 

G,.1n d 1 -..·.1f" L· , , ,H h , t11 (tirr .. 11 Jl1._1 

ar J:'.",l r\flrl' J.:'flf le s tt ,1df1 P, vt1nd1l (H t 

ctt11,,1no a V'"nn \ 0(1-' ICl 1011..' ~ 1.1111 . tp 

q u.1rt t11t1. le ._1nhJ' t:' ti l PLJ'll ( IJ" (~ P 

ordn Je:.:n 0lJtlllf1C Vl'llfl ,l\ l ' l4..l llll 

;-e('lp,tJnt(I 11u0, Q L.1 fL,n t.:in.1 VL1nr1 f1 

ill."l:ltt<l l31ne<ll8 pll11ld. l!\~'f11K.'I. IIJ O C~l l,1 

d1 nastri e s.in tI111 ruttù ,1 p,mso s1 
trasfL11n10 11np,ow1&1111t~1lt'. corno r1t~lo 
g1(1111Jle di fe~ld I Ct>lll,1d111I . s.1put c1 lc1 
nct1.:1<1 •1 c;:imp..tgl\] . IL'IJl..VOllO 1n J)cl0W 

CC'I lcru c,1ppoll1 1n11,1llt11! sul rtlBfllCU 

delle ~,1ppe. 11 1 p,0110 91ub1lu. Doµu 
Qtléllche QK.lfllO. lr;JSCOISO 111 J)IE>JJUIOIIVI, 
f111alme11te 11 b,ind1tore pubblico 
annuncio che l'.icqu.i sorE>l1be giunta 
In giornata Durante le µrune ore del 
pomeriggio . 1nco111111 c Iarono gli 
apposli1111entI intorno c1lln fontonn. Via 
\sd che p.issavano le ore, 11 cerchio di 
assemb<arnento si 1ngrand1va a vista, 
fino a nempre la p..122a Intern. compresa 
la gradinata del 111ur11cipI0, dove la 
gente sI accovacciava sui gradini con 
gli ore, tra le gambe. Anch'io mI ero 
seduto furtivamente tra quella folla in 
attesa, tenendo appoggiata sulle 
ginocchia la mia giara di terracotta, 
nuova nuova e asciutta. 

Sotto quel sole, che pure tendeva 
ormai al declino, vi era di che stordirsi 
in quel lento e snervante trascorrere del 
tempo. Un 'attesa che sembrava 
interminabile e qualcuno si spazientiva, 
protestava; altri preferivano sdraiarsi in 
qualche modo, pazienti e fiduciosi , 
riparando come potevano il volto dal 
sole. 

L'animazione del primo momento si 
era via via affievolita, ora sembrava che 

LA SCUOLA TRA DUE GRANDI 
La nostra scuola può ben dire di 

vantare due primati: è la più antica 
ascuola di Ruvo, porta il nome del 
cittadino più importante "Domenico 
Cotugno". è stata ubicata per più di un 
secolo in uno degli edifici più prestigiosi: 

r------------------1 

l'ex convento dei Domenicani! Oggi 
abbiamo una nuova sede, più moderna, 
più funzionale, ed il vecchio edificio si 
è fatto bello , è ritornato all'antico 
splendore per ospitare le opere pit­
toriche di un altro grande personaggio 
ruvese: Domen ico Cantatore. 

Sembre dunque la storia della nostra 
scuola indissolubilmente legata ai due 
nomi più famosi della città. E' allora 
quasi un obbligo morale, il nostro, farci 
carico di tale felice combinazione e 
approfondire le conoscenze della vita 
e delle opere dei due grandi, attraverso 
studi e ricerche. 

Ecco perché quest'anno, dedichiamo 
un ampio spazio del giornale a Cotugno 
e Cantatore. 

Q.I 
fC 
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CANTATORE GIORNALISTA . 
Cantatore non fu soltanto un 

grandissimo artista nel campo della 
pittura, uno dei massimi del '900 italiano 
conosciuto in tutto il mondo. Fu anche: 
lo sanno in pochi , un apprezzato 
scrittore e poeta. stimato dai suoi più 
quotati contemporanei che gli furono 
amici fraterni: Salvatore Quasimodo, 
Leonardo Sinisgalli , Al fonso Gatto, 
Leonardo Sciascia, Cesare Zavattini. .. 
Furono proprio costoro, nei primi anni 
'40 a incoraggiarlo a scrivere i suoi 
ricordi su un quotidiano di Milano: 
"L'Ambrosiano "che ripercorrevano le 

tappe della sua vita con particolari 
riferimenti ai suoi primi anni giovanili 
trascorsi a Ruvo. 

Lo scritto che abbiamo scelto è in 
tema con il problema dell'acqua che 
sembrava risolto per sempre con la 
ciclopica opera dell 'acquedotto pugliese 
di cui ci parla l'autore e che quest'anno 
torna a preoccupare e non solo noi del 
sud, per la prolungata siccità e lo spreco 
che noi facciamo del prezioso liquido. 

Il testo è stato tratto dal libro: "Il bacio 
ed altri racconti''. 

La red8Zlone 

Id p1;J.:; ,J •,1 l<.,:...:~ t1 .1dd\ 1rr11{•rltLltJ lu 

'11tt•,-..n 111 , ll t4 Jll, 1 ,\ 1h11,1 n1,Jttt \!:,,,. I 1111 t't\ l 

,, :..~!:np,ttl • ,,n 1, , tus1 .. 1 :,ullo l irJcc-1..1 

lrlC,(>\.:lOt(• 

I u1 r1~vt-cJh, t10 r1nl n,uurnoto vocia,u 
dull.i non tu Il sule ~, 1J< ,1 ,u m:-i!xltn sulln 
Cllllll tlullt> (' d S() "lu P k l~iu Uf, l tutta 111 

111uwnento. U.1.c11<:usa rv~ lrattOlnf'(J Ofil 

uvldo11tt->1 11()11te ,wcaduto. c1u. tlcu~ che 
stc1va od 111du uu 1'1mm11EH1la doll'awo 
11111101110. 

lnlott1 . 1111provv1sume11t0 la lolla 
011dog91ò, s, sollevò 111 p1ed1, come 
11ch1mnotc1 d;i un 11npercett1b1l0 fremere 
sotto tona: tu tti tendovano l'orecch,o 
in un sospeso s1lonz10 generale. Ci fu 
un utt,mo tl1 stupore. Si spalancarono 
le persiane delle case e altra gente si 
atfacc,ò incu11os1ta, alt ra ancora giunse 
correndo dalle strade adiacenti. S1 
udirono le campane a stormo. La folla 
sI stringeva intorno alla fontana. S, senti 
improwIsamente uno scroscio ed un 
urlo quasi straziante echeggiò nell'aria: 
l 'acqua!!! L 'en tusiasmo divenne 
incontenibile e la ressa intorno alla 
fontana si fece frenetica. Gli orci, innalzati 
sulle teste, risuonavano nelle scosse 
delle spinte. Vi era chi si inginocchiava, 
chi piangeva, chi si inchinava a baciare 
la terra. 

Dalla calca incominciarono ad uscire 
le prime persone completamente 
bagnate, con le loro terraglie arrossate 
di umidità, pesanti d'acqua e trasudanti 
frescure. lo ero dietro, incapace di farmi 
largo, ma vidi scorrere il primo rivolo 
d'acqua tra i miei piedi nudi. 

D. Cantatore 

L'amico 
Quasi modo 

Il grande poeta era per Cantatore 
come un fratello e del grande artista ha 
scritto su riviste, su libri o in occasioni 
di mostre. 

Nell'ottobre del 1965 Salvatore 
Quasimodo accompagnò Cantatore a 
Ruvo, in una rimpatriata densa di 
emozioni e ricordi per il pittore: 
sentimenti condivisi dall 'amico anche 
lui partito per il nord dalla sua Sicilia. 

La Redazione 

LA VITA 
Domenico Cantatore è nato a Ruvo 

di Puglia il 16 marzo 1906. Ha studiato 
da autodidatta , manifestando sin 
dall'infanzia particolare inclinazione per 
il disegno e la pittura. A sedici anni 
emigra a Roma; a diciotto anni si 
trasferi sce a Milano dove vive 
un'esperienza molto dura. Nel 1930 la 
prima mostra nel capoluogo lombardo 
lo rivela artista di alte qualità creative. 
Diviene amico di molti artisti del tempo. 

Nel 1932 va a Parigi grazie all'aiuto 
di un amico_ e conosce Modigliani , 
Picasso, Mat1sse. Dopo due anni torna 
a Milano ed espone in varie città italiane. 
Numerosi i premi e i riconoscimenti e 
molte sue opere arric_chiscono oggi 
musei rtal iani e stranieri. E morto qualche 
anno fa. 

La redazione 
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La settimana della legalità 
La fH'~ t, .. l sco0"1 Q l1(J~ r ,l fHh~ t\J 

<1eo ,1.at0 un n1era ~ell ,i1 .111a ,1lln 
lega' tJ pe< , ... --,, amare I ,111en : C'l.:> d , 
rioo tutti so! nSl't: tlù 00.t? ~ l>ll C\­
St ba sa la .:on, 1, en~ a Cl\il e e 
CJelll(X;ralt.. d 

É stata anche I e .: as ,one ~or 
nco,oal\l ,~ùiQI(' d•e SC'lù statr UCCISI 

per o lenome le 'e\l(J rna9IstratI. 
pohzt0tt,. carab,n,en oe•1te cornune 
Abt>tamo cos, imparate a ccno:;c€'•e 
tiV'lte persone che spesse ~u saperw 
d, nsch,are la pel'e hanno s, olto fino 
all'estremo sacrih:10 ,, 1210 Ia, oro 

Falcone. Borseluno, Ch·nn,c. Dalla 
Chiesa. Della Torre. A1nbrosoh e altre 
deane d• UOll'lrnl devono essere pe- no 
rag azz i esempi a, coragg io e 
attaccamento al dovere 

Ne abbtamo discusso ,n clas...<:e tutte 

J.t_, lt~: l l \ 1._l ~~I d.,., 1t1•: t\_l , 1t. ,1 ll)(l ~ tl d, 
rettt,;110 t' ,1l'l• , 11 11,, ,111 e11 ~,,,c.110 ,1 
11 'Sire 11 11~' €-J' lù ~ult,1 h\J,1l1 l ll 111•11,1 
sett 1111,111J ti.ti 11:l ,11 .? ~• Mur:1J 

Al (VJCluSll"l\} dt.~ ,,~\·1..-,,::-1..1 ti" ktlhL'tl 
Jboa1110 ,•~-..-. , 1tc tlt?t hhn 1·1w 11,11 1. 11 1<.> 

le ,.._.,.,1-l ò 11'11 e L~ e e~ tW 1U cr-. 1111l•. 
dellJ CQ11ll.'.ICl1(!, der ll>gJll ll S J>l'$~0 

,ne~ t•Ic .:i l11l1 tra 111,111,1 l' pt1l1tIc,1 
·u CJ'UlÌll.."t' R-l,.1-, :.:0.1·. 1 ct-,,i lll P,1S..-.·. 

· 11 c.isc M .. ttt e< ". "11 g 'l.">l l lO dell..i L~11'(1tl li" , 
"A Cl,JSCl~lù ~ stl(l" "Un l"l'<' LllwyllUSO". 
· &1t"CO E' \':lli.:ott,· sono sl,111' lo pc>IIICOlo 
mosse ,1 d1sµos1z1one ck1llo ~cuoio. 

Si.11110 CC llVlllli Ctl !J per CIÒ r ho 
nguard11 l..1 stono t:0ntemporu110..i 11 tilrn 
SJ.i un suss1d10 t11dottico prù grudIto. o 
pru elhcdce 

La , !ldJL10,1e 
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"Tutti possono fare" 

Nel rispetto della legge 104 del 1992 
che prevede l'integrazione degli alunni 
in situazione di handicap, è stato attuato 
un laboratorio di attività pratico-manuale 
fina lizzato all'interazione di gruppi 
eterogenei di alunni per sviluppare abilità 
comunicative, creative e manipolative. 

li laboratorio, inteso come supporto 
metodologico per un approccio al 
sapere e al "saper fare" si è articolato 
in diverse fasi :una prima fase in cui è 
stata presentata, letta e comunicata la 
poesia "Il cantico delle creature" di San 
Francesco d'Assisi , in chiave sia 
letteraria che naturalistica, è una fase 
operativa, in cui gli alunni hanno scelto 
alcuni versi da rappresentare su pannelli 
con diverse tecniche artistiche e 
utilizzando vari materiali (manipolazione 
della cera pongo. realizzazione di fiori 

di carta.uso di tesserine da mosaico, 
ecc ... ). 

I versi presi in considerazione sono 
le lodi al Sole, all'Acqua e alla Terra con 
i suoi prodotti . I ragazzi si sono 
appassionati e hanno mostrato una 
creatività inaspettata, l'attività ha visto 
la collaborazione dei ragazzi nonnodotati 
con i ragazzi in situazioni di handicap, 
che sono riusciti a potenziare le loro 
abilità manuali e pratiche. 

La redazione 

Bisogna aver fatto molto 
per capire che non si è fatto 
abbastanza 

Osare la pace 
È il titolo che abbiamo dato alla 

celebrazione dell ' 11 ottobre per 
ricordare, ad un mese di distanza, il 
crollo delle torri gemelle di New York. 

Dopo un minuto di silenzio dell'intera 
scuola, nell'aula magna c'è stato un 
momento di rif lessione di alunni e 
docenti delle classi terze coordinato dal 
tutor di storia. 

La redazione 

Chi sa ascoltare la verità 
non è da meno di colui che la 
sa esprimere. 

(Gibran) 

Da Ruvo alla 
Thalnlandia 

C,11 , I N,1r JI 
~" un ,111 ,.i t•, ir11lJ111,1 octoll,1tù d,111.i 

tll'StrJ sn Kll. 1 I\! 1ll1t1;,co lo •. 1f.JIJ',lll l0 
sono Ull,l IX< ol i \IOCCIJ ,~ ~ 111,1ro 11t~lt• 
solltl l l'lllU th lll lh(llll t.11 l d (J<l/:1 t,t111l.1 
n lx1 e Sù•1'll .itlutf t> Swrnu conlm lr su 
p l>SSl.1111(1 (111 J1Ll(' ill11U lll ll ( h•tlt 1,1 Vtl , l 

lllUllll drl1tc1l(l, 111d rtll ll.HlO 1' , 11 nJruuo ÒI 
110 11 CU11llSl'ùl l t Lh 1)0150110 V0 1r11rr11110 

tlSCOillllU Id lthl voco o, con ossa, lo tuo 
l!llllUIOlll . I lUOI dos,t.lon O cunfront(lrh 
con I s011 t1111011l I che provrwno nor 
doJl'oltro µorto del inondo. Corno VI\/OflO 
e cosn pons;rno r bwnb1r11 della 
11101nlund1n? Al.Jb1ar no cercalo o fatica 
gul plonisfero il tuo paeso lontano. un 
p.ioso par no, piano d1 mistero e dr 
lnsclno, come tutto l'estremo Oriente. 

Il nostro ò un piccolo centro, ricco 
di stona T11nvia1110 il nostro gIornal1no. 
dove c, sono. quest'anno, molle notIzIe 
sulle bellezze d1 Ruvo. 

Un abbraccio dalla classe I F 

Donare la vita 
Quest'anno noi ragazzi di terza media 

siamo stati coinvolti in un progetto alla 
salute: "Saper donare", argomento che 
oltre ad essere un argomento di attualità 
è una grande lezione di vita. 

Quando si parta di donazione degli 
organi ci si ferma a pensare se questo 
possa essere in qualche modo un gesto 
d'amore? 

In Italia solo da qualche anno si è 
presa conoscenza del problema, anche 
se le donazioni al Sud sono minori 
rispetto al Nord. Ma ora anche nel 
meridione la gente comincia a 
comprendere e ad apprezzare la vita 
che può esserci dietro un dolore 
immenso come la perdita di un proprio 
caro. Abbiam o co nosc iuto 
l'Associazione delt 'AIDO e il dottor 
Onofrio Caputi Jambrenghi,chirurgo 
presso il Policlinico di Bari.che con 
passione ci ha dato una grande lezione 
di solidarietà. 

P. Arcadi/e, lii A 

Le voci 
dell'altro 

Quest'anno il percorso interculturale 
della nostra scuola, condotto dalla 
prof.ssa Summo Domenica, è partito 
da un'indagine su realtà e culture altre 
per giungere ad una ricerca su alcuni 
miti significativi che ci hanno fornito 
l'occasione di riflettere e confrontarci 
con la nostra realtà. A conclusione del 
percorso, la scuola ha aderito ad 
un'iniziativa di cultura interetnica 
organizzata dall'Associazione "Union 
Burkinabes Pugl ia" di Bari. La 
manifestazione si è tenuta il 4 maggio 
e molte scuole della provincia hanno 
partecipato. 

Su musiche di Tschaikowsky è stata 
letta da Marzocca Pasquale (lii H) e 
danzata da Todisco Alessia (lii A) e 
Scarongella Fabio lii E una poetica 
ballata di Dario Fò, ispirata ad un mito 
tunisino che spiega l'origine dell'ostrica. 

V Verdura lii F 
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UN AMICO POSSESSIVO 

Caro computer. 

UN COMPAGNO 
INSEPARABILE 

sono un ragazzo che da annr orma, è 

un tuo fedele arn,co, che sta con le 
diverse ore al giorno . se, 11 mio 

compagno d1 gl0Ch1 

a muove<e su o gIu novro11cnmont11 ,1 

mouw. 
Oro leggo puro di mo COOtLl/1(~ cho 

soffrono d1 s,ndronu sii On(! acklolltlll~h 

al troppo tempo lmsco,so ass,01110 u 
te E allora 01111co rn ,o. non te lo 

prerde!e. ma 110 dooso di dodJcBrl1 non 

più d1 un 'ora al g,orno. per OIO. solo 

pe<ehé, geloso e possessivo come se,. 

potres11 offendert i se ti abbandono del 

lutto. 

Il lo~ ·I, , 

J)tll lot ,111 , I' 11,I, 

U<tol<>•• Plll1." q,, I 

dol pod,UIK..111u "'"' , , ,,, 
Qualche vo11a, ho cercalo d1 tan111 

a1ulare da le nello sludlO, ma le idee 
invece d, chiarirmele. me le sono 
confuse. Un mare d i 1nf01T11aZIOlll 1n CUI 

annaspavo senza un hlo condullore 

T11 lh,sQ111II, n 111v l1 vn ll1 m•1 . .i•, , 

suguono clt1ppw1u11v.,n t.J .. , ,, !\,,,,, 
Dopo lo lV 11 computar. oc.e.o ,111 .iltro 

oggeggI0 o toy l1arc1 Il p,c1 c;uro o, 
cornu111coro tro 1101 

Da un po' d1 lempo. te lo devo dire. 

amico mio. senlo che restar l i 

appiccicato troppo. non m1 ta bene. 

Con le è come V1V0re in clausura. non 
esco d1 casa, non trequenlo gh amici. 

non cammino per le strade 

Ciao, 18 redazione 

r---------------, 
, HoMo +e(evitivui : 

Di questi nie,ov1ghos1 ri1,ovo1, dolio 

scienza e dello tecnica non 11usc1omo 

a féVne a meno . I cellulan sono utilC0!110 

ogni innovazione, se non se ne tacesse 

un abuso e se Il s, usasse con 

moderazione. E invece il più delle volte 

c1 tras1ull1amo,inviando messaggi a chi 

è seduto accanto a noi. Anche i grandi 

non scherzano: Il vediamo guidare col 

telefono Incollato all 'orecchio . 

Fra me e te sI è creata una grossa 

dipendenza: mI alzo e sono già con la 

testa nel tuo mmtor. finisco d1 pranzare 

e rom a pigiare I tasti, firnsco d1 studiare 

(ma anche se non finisco ... ) e neccorn1 

I I 

I I 
I I 

I I 
I r::-r~~-... I 

--------------· 
I I 

I I 
Bell'esempio! Per fortuna che ora 

sarà severamente proibito. 

~ 
j 

J 

I I 
I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I I 

I ~· I 

Cari adul ti ce li fornite voi!Non vi 

lamentate se ne abusiamo. Quanto a 

voi.cari genitori ce Il regalate, è vero, ai 

compleanni e agli onomastici e ci 

rallegriamo e ci preoccupiamo.perché 

così potete controllare i nostri 

movimenti. Dopo il guinzaglio della TY, 

la catena del computer ,ecco la corda 

lunga del telefonino. Chiamatela pure 

libertà dei giovani, questa! 

La redazione 

________________ , 
I 1...,.\. ,-.;: A. 1odirco l 

1---------------- i---------------, 

IL BULLISMO: 
un fenomeno preoccuppante 

Nella classifica europea della 

maleducazione sembra proprio che il 

primo posto sia occupato dai giovani 

italiani seguiti dagli spagnoli: i primi nel 

gettare i rifiuti per terra, nel calpestare 

le aiuole, nel non cedere il posto alle 
persone più anziane, nel rispondere con 

minacce a genitori e insegnanti. Si tratta 

di un serio problema sociale. Una TV 

sempre più spauatura, influenza la 

formazione del bambino e talvolta ne 

condiziona i comportamenti: la volgarità 

dei personaggi famosi autorizza e 

giustifica la loro. Aggressività e male­

ducazione diventano comportamenti 

contagiosi: se si riceve uno sgarbo 

prima o poi lo si rende, la maleducazione 

diventa uno stile di vita . La mancanza 

di cortesia e l'aggressività si diffondono 

come un virus, si respirano nell 'aria, 

costituiscono ormai un male sociale. Il 

bullismo, nato a cavallo tra gli anni 

ottanta e novanta, è quello che a volte 

sconfina con la delinquenza sempre più 

diffusa. Il bullo affronta gli insegnanti in 

classe, nei corridoi oppure li sorprende 
per strada. 

Le cause: noia disorientamento 

tormento, "disagio dell 'agio, malessere 

da m_alessere" scrive un giornalista, 
quasi un gioco di parole visto che 
l'obiettivo di furti e rapine sono i moderni 

simboli del consumismo: telefonini, 
scarpe e indumenti firmati, scooter. I 

denunciati poi appartengono alla classe 

media e medio-alta. Paura, omertà, 
vergogna spingono pochi a denunciare. 

Come intervenire? Innanzitutto il bullo 

non è mai un caso isolato, un individuo 

solo. Il problema è soprattutto il gruppo 

a cui appartiene: la gang. I bulli non 

"non rispettano le regole"; puniscono 

chi cerca di farle rispettare. 
Forse leggi più severe come vogliono 

alcuni possono costituire un deterrente, 

anche se altri credono che in carcere 

un ragauino non potrà mai costruirsi 
un'esistenza nuova. 

Classe lii 8 

;---------------, 
, Ba rta t,oco 1>er : 
: rgonfiare un ~u(lo , 
I I 
I I 

I I 

I I 

I I 

I ....-ìQ--,.-..._ I 
I I 

I I 

I I 

I I 
I ,,....___ I 

I I 

I I 
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I ~ I 
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I I 
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, HoMo Mouiea+ui : 
I I 

I I 
I I 

I I 

I I 
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I I 

I I 
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I I 

I I 

I I 
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I I 
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I I 
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: HoMo ceUutarui : 
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I A.1odifcof 
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e la Lira cosa fa?: o piange o si diverte 

Atlboar,,o n ~ at" !'"' dal 1,•ese o, 
f10\-eil'Cf(? J \ \et(? ne C rT1;:\ l1 ,l'!,?:;J 

della f1UO'. a r1c,,e:.1 ,>u•~a Un ,:1 rn.1 
a meta tra I eu:cna e I' •1Qu-etu,:i,1,e e, 
si.amo orepara1,;; .:io.:un·enld!o su tac 
s1:-n,1, a, cana e e, aJJestra, arnv al e 
QJattro operaocn Spesse ~~ 
e con~ con le .,e Pc< .JtJtgru 

addobbato aule con stoqan 
~'IOOb ò rro-iete. ste<1a oel Èuro' 
Ouando d. ta- attl\Ttà par\a\.V,l(J d CaSd.l 
p,u d ,sperah erano I nonn,. a quah 11()1. 
entusiasti comunoca,amo te quotldlan€ 
conquiste sutta strada dell'Euro 
Impreca, ano alla mata sorte che li 
pnvava d1 punto 1n bianco aell'arnata e 
vecct11a liretta . Nor spiegavamo te 
raglOll1 una volta lf1 Europa c 'erano le 

r------------------

-------------------

L'Euro della 
solidarietà 

Il pomeriggio del 14 dicembre la 
scuola si trasformò in una galleria di 
negozi , botteghe, mercatini d'ogni 
genere. Ai banchi vendita allestiti in tutte 
le aule , vispi vendi tori con aria 
ammiccante ed occhio furbetto 
invitavano i presenti (docenti, genitori , 
amici, parenti ... ) agli acquisti . Eccitati 
e particolarmente felici erano i nostri 
compagni delle prime classi. Da 
compunti cassieri cambiavano le lire in 
Euro e via alla scelta dei prodotti. Gli 
oggetti esposti erano tanti e molto belli 
e c'era l'imbarazzo della scelta.e questo 
grazie all 'aiuto in primo luogo dei docenti 
di Artistica e di Tecnica. Alla contabilità 
ci avevano edotti le insegnanti di 
matematica . La concorrenza era 
spietata, il via vai di gente era incredibile. 
La scuola illuminata.vociante, affollata 
di ragazzi e adulti, così pulsante di vita 
era uno spettacolo bello ed inconsueto. 
Tutti gli astanti erano sorpresi e 
felicemente compiaciuti di ammirare 
tanti prodotti fantasiosi ed originali fatti 
con poca spesa.spesso, con materiale 
di risulta. 

Si è venduto molto e i soldini, in 
lire.che abbiamo a sera inoltrata, 
consegnati ai nostri docenti erano 
parecchi. La contenteua della buona 
riuscita dell 'iniziativa, era accresciuta 
dal fatto che sapevamo che il ricavato 
di quell 'incredibile mercato, era destinato 
alla beneficenza! Viva i 'EURO! 

La Redazione 

yttet•e., ,, ~""' ~•••11 ,,,, ,,, , , .. 111,uo I"-" 
J CC JJ',\P .. 1, s, un Pt•..:: '-' d1 lt 111 , 1 

1n, ,1s,on agyr,>ss1t111 t' cm:i lfL'I''' 
I uttrn,, ,, ,1 pu t1 ,1g ,·,, ~1,>.11y11 11<111t,, d, 

SJl1\c)Ue . .ilclllll .. -. ,pi ,11 ~t,1t,, L'lllllJ.)L11 
deose,o d1 P C>llll l111u PPI $l1111Pll' 111 
111d5S..\-:11, C'lll1111X'l.llld0 llldt!L'll<' t1l>p<.1 

rnattone (l COS tlllllO ITu1op,1 
I nonn, mhne 1ntont1l1 d,11 11os t11 

semlQl'\l, lltlihJllO .;l11ut1tlllc10SI nel ll'IO 
sèett,c1s111,, ML1 11011 e ctiu I nt'~*' 
ge111ton se l.:i pass..1sst>1 o mt~JhO o por 
IC'ILl IJ ·cotugno· ,1vev,1 t1r~, llllUdtO 

,., o ,c,nt1 l > e• •1 111,"...p_" to P•~ 1"'-'P<ll'Jl11 
,11111 ,wv1tJ t11·;u111111J p0:,$1J1110 d11IJ 
tutt.1 • I J'HI prnpJrut1 pu1 l',m1vo 
ch•lf !:1110 .<Jr,1v ,1mo 1101 Jlu11n1 c t1e 
111,111L~ t~l•• 1v.111 u ,·c111 ~,.;u111.:..:c1 IO nuove 
(l n1l11r, 1to l),111rll!l(1to IJ qh '.,JllC'CI\Jh. tutt , 
11.1tur.dnll"11n t,d<,t, cl. tnc1on .ino d1 g,,llld1 
L11111c h1u1 1,.;011111101 c1 Jnt1 od 
1111pro11d1to11,111 ,t!I US.l dnl V,,10 8 PIOPflO 

t:>.1ttei:i11no t1ol luoro, 115!.iJ tn por 11 I ,1 
d1co1nbr1J 

L1 I (J( /JL/011"1 
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Costruiamo ponti di speranza 

Anche quest'anno la scuola ha aderito per" l'Educazione ai Valori " alle iniziative 
delle adozioni a distanza di due bambine, al progetto Unicef, all'attività del mercatino 
equosolidale. 

Tutta la comunità scolastica a dicembre dello scorso anno, attraverso diverse 
iniziative ha raccolto un contributo spontaneo per finanziare i progetti svolti 
come attività didattiche. 

Durante l'anno, attraverso gli educatori in loco di queste bimbe abbiamo ricevuto 
notizie riguardo la salute, l'istruzione e la vita del contesto socio-culturale. Tutte le 
classi corrispondono in italiano e in lingua inglese per conoscere usi e costumi della 
loro terra e del loro popolo. 

Per l'educazione alla pace le classi prime hanno aderito alle iniziative dell'UNICEF 
per finanziare progetti per bambini. 

L'attività del mercatino equosolidale è stato oggetto di riflessione sulle modalità 
di lavoro di questi paesi poveri, sfruttati per un mercato ingiusto e avido.li contributo 
raccolto è stato utiliuato per la missione di Agangrial del (SudSudan) dei Padri 
Comboniani attraverso il missionario ruvese Don Michele Stragapede. 

Sono iniziative che la componente scolastica vive con entusiasmo e generosità 
insieme alle famiglie degli alunni. 

La redazione 

~---- -----------------------------i 

Un angolo de I mercaUno dell' euro e della aolld1rtetà 
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I libri si animano 
Per la ·G,omata oe lbo. oltre a una 

mostra d, slogan. d,segru, inchieste e 
car tellon i abbiamo preparat o 
un·animaz,one scenica che strada 
facendo s; e sempre piu amcch1ta d1 
11U0\1' parti.o, personaggi. di 1ntem~ 
mu~. fino ad occupare su palco piu 

01 60 aun dele quattro dessi corn\jte_ 
Abbiamo \ aiu to dar voc e a1 

protagonisti de, hbn: donne. uomini . 
bambini. personaggi 1mmagInan che 
affollano le stone che o appass,onano. 
Cosi.il pomengg,o del 21 d1cembre.1I 
sIpano sI è aperto ed è apparsa una 
enorme mongolhera colorat1SS1ma che 
prendeva li volo con al seguito tanti hbn. 
Present8ZIOr11. filastrocche.ballett1 e, alla 
fine. come da una scatola magica ecco 
uscire da dietro un enorme librone la 
fatina con la bacchetta maaIca che 
piroetta sul palco. l'Orco cattivo che 
cerca,1nut1l111ente d1 Impaunre gl i 
spettaton.la strega che mInacc10 chissà 
che. l'asino delle favole più saggio d1 
un uomo, il folletto svolazzante e 
capncc1oso, l'extraterrestre venuto da 
Marte a rabbonire 1 ·· terricoli", il Pirata 
con la scimitarra roteante, l'Al ice 

r------------------

~------------------

sognante del Paese <.folle Ml'l,w1çilir.11 
Po1t;10tto con illl ('Jt!<lll&'lllllO e (o(:cl11ah 
scuri . 11 bmnbIno L11!1 10111 .1111 1 
stropp.:ilacrI111e del secolo s<.:L' I SL'. 
G:.llileù Gahle1. In s1111pohc,1 Wond1 e 
anc or a Papernw. P1noccl110 elle 
~11attellc11fl publilil,-o le bugie dogh adulti. 
e . infine tre s1111poticIssn111 clown cl1e ci 
hanno ratto tnr e un 111url'1110 dI nsate. 
Ogn• personaggio er J precet1uto ed 
accompagnato da note mus1c11h . Alla 
fine tutti sul palco per un l1ol roro. un 
·inno alla lettu1a· sullP note d1 quello 
fa111os;ss1mo d1 Behetowen. 

Un grazie a tutti I docenti delle quattro 
classi coinvol te e. In particolare. Rlla 
prol.ssa Mana Amalo. arnmatnce della 
IrnzIatIva 

L. Saul/e Il A 

Una storia 
antica 

L'amicizia tra noi e il libro ha radici 
lontane, a quando eravamo piccolissimi 
e non sapevamo ancora leggere: allora 
erano gli adulti, quasi sempre mamma 
e papà, a leggerci le storie meravigliose 
scritte in quel misterioso oggetto pieno 
di segni e immagini: il libro! li libro era 
come un eno1111e scrigno colmo di tante 
ricchezze, che per magia, prendevano 
fom,a attraverso le parole della mamma. 
"C'era una volta ... " cosi cominciava la 
formula magica e ... BIRIMBARBU'! Le 
pareti della stanza si allargavano, il 
tempo si dilatava, gli oggetti si 
animavano! Passeggiavamo in boschi 
popolati di gnomi, navigavamo su mari 
awenturosi, parlavamo con fate, animali, 
personaggi fantastici! E' stato allora che 
la lettura ci ha conquistato, quando 
aveva la voce della mamma e somigliava 
tanto ad un caldo abbraccio d'amore. 

Classe /A 

Inno alla lettura 
(Cantato nella giornata del libro sulle note de/1 '" /nno alla Gioia" di Beethoven) 

Prendi in mano un libro 
per pensare, per sognare; 
la lettura ti conduce 
per sentieri di splendor. 
Fiaba, avventura, senza paura 
colora il tempo con l'amor. 
Dai! Sorridi al caro libro 
grande amico del tuo cuor. 
Prendi in mano un libro 

e conoscerai la vita 
i valori, i sentimenti, 
la saggezza e il do/or. 
Romanzo, storia, senza la noia 
la fantasia ti allieterà 
Dai! sorridi al caro libro 
grande amico del tuo cuor! 

Classe/ A 

Indagine sulla lettura 
Agli alunni delle prime e delle seconde 

classi (n. 298) è stato dato un 
questionario sulle loro abitudini e 
preferenze riguardo la lettura. I dati , 
elaborati dalla classe Il A sotto la guida 
della Prof.ssa Flora Montaruli, ci dicono 
che il 73% legge ma poco e, in genere, 
solo libri di awenture, horror, fumetti. Il 
60 % dice di essere entrato in una 
biblioteca: 1'81 % di aver ascoltato da 
piccolo le fiabe. 

Circa il 30% ha risposto di non 

gradire la lettura: preferiscono i 
videogiochi e la TY, i libri li trovano noiosi 
e li associano ai testi scolastici. Gli alunni 
a cui piace leggere si lasciano attrarre 
dalle immagini dalla copertina dal titolo; 
poco condizionanti sono i caratteri 
tipografici. Piuttosto alte le percentuali 
di alunni che non hanno ricevuto libri in 
regalo e che in famigl ia non vedono 
leggere nessuno. 

Classe Il A 

UN LIBRO GRANDE COME .. . 
UNA CASA 

lii '11t.l e lSJ J I~ 11f{'f t"f"II I llltffJ 

tatr,1 lf' t~• ltJJ• , I .11 ... ~ 1ru•.I 
(l I b...l'c"l\#'JJ ffl fUJ(.1~/ll1, /tt \t1fflr)tJ 

(11 be#,.1 f.l i..." Lll(..l/~ lf•> Cllf")Pt r11111 

/ 111<.>(),/, Il! ,, l'CI<> </'' SCJll,1l1. 

co11 lo wy•1t1 J,• ~urr,111,m.,11 
E ,111Ci"1 lf 41/lt'. l,1 L0/ )(~1,1, 1I y(){J11ç,,.1/o 

d1 togli vwK>p111r, ti• 9,n11.:1tu' 
Su ,1u.rrcl1u ~>.llt• lu VL/01,,. come µ,llura 
r-1111, /Jl'• svg,11 et, p11111Lw1u1111, ,1 

S11.1 st:11/10 sul c:, 11111,urrello dl'I portano 
"µ11ò Sl/01 IOlll sol c /11 IU<J9U COI/ 

l;x1ss,onu/ • 

Closso t D 

-------------~--, 

I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I illiiiililii I 
I I 
, ___ _____ _______ _ 

La lettura, come l'amore, 
dilata il tempo della vita. 

D. Pennac 

Ritorno alla 
lettura 

Abbiamo voluto quest'anno dedicare 
un'intera giornata al libro. Penserete 
che sia superfluo parlare di tale 
argomenti a scuola. dove i libri sono i 
protagonisti delle nostre giornate 
scolastiche. 

Ebbene. sgombriamo subito il campo 
da equivoci: la giornata è stata dedicata 
al libro di lettura, al libro che si legge 
non perché ce lo ordina il professore 
ma per il piacere di tuffarsi per alcune 
ore nelle pagine incantate dI una storia 
tutta da scoprire. Non si legge molto e 
noi ragazzi ancor di più attratti e sedotti 
dalla TV e dal computer. 

Ris ultato: pensiamo d1 meno , 
sognamo di meno e scriviamo d1 meno 
e. anche peggio! Si può dunque titolare 
questo nostro incontro "Ritorno alla 
lettura" perché molt i di noi la stanno 
riscoprendo da poco grazie ai libri d1 
narrattiva della scuola. 

Classi /-Il A e I-li O 

Un libro è la magia delle parole 
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La Turandot a scuola 
Quest 'anno la scuola ha proposto 

un 'att1 v1 tà originale . la stona della 
Turando! , commeo,a 111 due att, d• Car1o 
Gozzi. fllerpetata ~ atton del 'Teatro 
delle Molliche". La fiaba ha fatto 11\'!Vefe 

nel nostro alno la mIstenosa Pechino 
OoJe ha luogo la \/IC€nda deAa pnrq:,essa 
Turandot bella e crudele.e del pnncIpe 
Calai innamorato perdutamente d1 lei . 

La principessa ha deciso d1 
concedere la sua mano solo a chi avra 
risolto tre erngm, da let proposti e molli 
sono stati I pretendenti che hanno 

Poesia è il mondo, l'umanità, 
la propria vita , fiori ti nella 
parola; è la limpida meraviglia 
di un delirante fermento .. . 

(G. Ungaretti) 

pagato con la \1ta l'asp11azIone a 
sposarla 

Dopo alcune v1c1ss1tudI111 Turnndot 
dichiara ,I suo amore. 

Una stona a lieto fine cl1e cI Ilo 
interessati. nonostante qualche difficoltà 
nel recepire 11 hnguagg10 poetico. 

Gh attori sono stat, mol to bravi, , 
oostumI sobn. ma eleganti. e piacevole 
il sottofondo musicale di Pucc1n1. 

Classe lii F 

COSÈ LA POESIA 

"La poesia è l 'impertinente 
tentativo di dipingere il colore 
del vento" 

(Maxwe/1 Bonhedel) 

Canti e danze popolari 
Il gruppo del laboratorio musicale 

della scuola "D . Co tugn o· , ha 
partecipato, per il secondo anno 
consecutivo, al festival di canti e danze 
popolari organizzato dal'UNICEF e 
tenutosi fra le città di Fiuggi e Alatri . 

La nostra scuola ha proposto brani 
musicali antichi, recuperati dal professor 
Bucci con l'aiuto di nonni e nonne del 
nostro paese. Il testo di questi canti è 
tutto in dialetto ed il ritmo è molto allegro. 
Per tutti noi è stato un gran divertimento 
cantarli, e abbiamo potuto notare una 

forte partecipazione anche nel pubblico. 
Come per la scorsa edizione, non ci 

sono state premiazioni , perché 
l'importante non è vincere, ma stare 
insieme ad altri ragazzi come noi. Infatti 
ogni rappresentante di una scuola ha 
consegnato l'attestato di partecipazione 
al rappresentante di un altro ist ituto 
come se fosse uno scambio di saluti. 

A. Colaprice, M. Montaruli, 
M. F. Di Bisceglie Classe Il F 

r----------------------------------
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Il coro della scuola diretto dal prof. Bucci 

----------------------------------
La poesia è una girandola di 
colori, un 'armonia di suoni, un 
intreccio di mani profumate un 
grappolo di mandarini; è la 
pace nel mio cuore 

(E. Celami I A) 

Poesia è trovare nelle cose il 
loro sorriso e le loro lacrime 

SCOPERTA 

Ho incontrato la mia faccia 
nelle pieghe dell'alba 
tra paure di nuvole 
e sogni di cristallo. 
Lì, tra i colori tenui 
e le tinte forti, 
tra i primi fremiti 
e il fragore del tuono, 
sono nata di nuovo 
cielo che rischiara, 
sulla scia di me stessa, 
per affermare che esisto, 
per scoprirmi donna, 
per amare 

(M. A.) 

Teatro in 
lingua 

p81 11 progetto "lingua 20CXl •. anche 
ques'enno c 'ò stato l'appuntamonto 
con 1a compogrna teatrale del palazzetto 
Stage d1 Busto ArsILI0. 

01 scena 'Alice nel paese delle 
meraviglie" d1 LowIs Carrol un austero 
professore d1 matematica dell'Urnvers1tà 
di Oxford che. ci narra le awentuIe d1 
Alice, Il fantastico l)ersonagQio ~he ha 
rallegrato la nostra 1nfanzIa. E' un opera 
strana e divertente, a tratti assurda, 
come un sogno di cui non riusciamo 
sempre a cogliere la coerenza, ma che 
ci tras mett e emozIonI int ense . 

Come Ila saputo fare la splendida 
compagnia teatrale che ha saputo 
coinvolgerci e affascInarcI, pur recitando 
in inglese. 

La redazione 

Premio poesia 
La FIDAPA di Terlizzi ha organizzato 

un concorso di poesia "Luci ed ombre 
a cui ha partecipato con alcune liriche 
la nostra classe e il primo premio l'ha 
vinto una nostra compagna. Di vittorio 
Adriana con la motivazione: "L'elaborato 
rispecchia pienamente i criteri di 
valutazione in termini di originalità, di 
musicalità.di ricchezza di contenuto e 
di messaggio non disgiunti da 
correttezza espositiva ed utilizzo di 
metafore che rendono molto efficace il 
pensiero espresso dall ' autore ". 

C/asse/1/F 

SOGNO DI LIBERTA ' 
Ero su una spiaggia. 
Il so/e 
faro nella notte 
colorava di luce 
i miei sogni . 
I pensieri 
farfalle impazzite 
rincorrevano 
lame/odia 
Ero su una spiaggia. 
I ricordi 
gabbiani in libertà 
si posavano sui momenti più felici 
della mia vita. 

A. Di Vittorio lii F 

Un sogno 
realizzato 

Grazie alla nostra professoressa di 
lettere Giovanna De Leo, abbiamo avuto 
l'opportunità di recitare . All 'inizio 
restammo alquanto perplessi di fronte 
ad uno scritto impostato su serrat i 
dialoghi di carattere storico. Superate, 
però, le prime incertezze, ci buttammo 
a capofitto nelle prove. Il 29 gennaio 
la recita: sipario, luci, silenzio e ... via ... 
"Le farfal le non volano nel ghetto", il 
testo scritto da un docente della nostra 
scuola e già presentato l'anno scorso 
da un'altra terza, prendeva corpo nelle 
parole e nei movimenti di un 'intera 
cla~se. Avevamo coronato il sogno di 
rec itare e avevamo arricchito le 
conoscenze storiche sul fascismo, sul 
razzismo, sulle persecuzioni contro gli 
ebrei. Il lavoro rappresen tato era 
appunto un omaggio a tutti coloro che 
sona stati sterminati nei lager. 
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PROGETT,O S. e T. 
Il progeno S e r Q'u'>..-St a:Y10 r.a \ istc 

co,nvolto r>ci a urr. del1e c•ass1 J' F e 

3• H 1n un att ,\ ,ta I11 tere~sJnte il 

laboratooo spen,nenta:e c1 Car1oaralia 
Guidai · dalla prof Cc'apnce Gabriei'a. 

abb,amo seguito un pe,ccrso che 

Péll1endo da conoscen.:e te()(l('he o ha 

condott, ad apphcazronr pra!lctie 

Att raverso \ ane ta51 dr lai C'fo abb<amo 

imparato a nconosce·e I or1ncIpdh 

elementi dr una carta tc lX'(Jrahca. a 

leggere un Fogi-o della Carta ò · Italia ed 

altn tip di carte. a siamo eseratat, r.eila 

lettura 111 scala nel c<1,c01o d 0,s,,1 elli e 

d1 distanze tra d1\ers1 Punt, s€f\erdoc1 

d1 strument, speafJo come~ CUl\m etro 

Part rcolarrnente interessante e stata 

l'attrv,ta prat,ca cornspc11dente che. 

a,,,15I •n l JllfL' I' ' ,1 l>t,,.1,nt' <; \ l' itC 111 

labo1Jto110 uto1 1;:;:ùlld l' luc,t1, l ' c 11t11 

m1lhrne:1 ,1t.1 .\lcu111 li i npI SI st,11,, 

accas tJt1 C'-1n QUJlche p,:,r~' lt•$ '-1t,1 n 

Questa ,1tt11 1f,l elle tPlll fll ,1110 1,,,ppL) 

tevn.:J e ,1 f11c1 ft, AIIJ llllt' ~ o IL) $lud10 

e d11entJt0 Interl'ss,111te Pd (> st,ito 

f.Jc1h1ato d,1lln c-0•ll'S\'t.>n:,1 li , ,,KJolu 

ma1em.1t1che Of t'CO dt'll f l'll l ('II(() 

Jcqu1s1te S1cur,1111e111e L] llt'c' l 'dlt1v1ld 

sar,1 utile in un prc,~$1111 c1 lutw o 

so c>rattutt 0 per aue, 1,10;1:,1 elio 
1ntraprender,111no studi ·1uc111c- 1 e 
scientlllCI 

S. Roberto. A Ame11du111 
P Gattullo · Ili F 

-----------------------------------

Un gruppo di alunni 
•I muuo delle aelenze 

-----------------------------------
Lavorare con 

le mani 
Il laboratorio che abbiamo 

frequentato con la prof.ssa Leuce è 

stata l'occasione per lavorare un po' 

con le nostre mani che usiamo sempre 

meno. 
Abbiamo imparato a lavorare l'argilla 

con il tornio per produrre oggetti.con 

il metodo dei 'Colombini": creare dei fili 

più o meno doppi schiacciandoli e 

sovrapponendoli per ottenere la 
forma desiderata. L'argilla sotto le 

nostre mani si è trasformata in fiori, foglie 

e altri oggetti che sono stati essicc.ati_, 

cotti in forno , colorati e vernIcIatI. 
E' stata un'esperienza molto bella 

quella di creare qualcosa con le nostr~ 
mani in un mondo sempre pIu 

automatizzato. 
N. Di Vittorio, I. Cascione, I O 

Colori e 
disegni 

È il secondo anno che frequento il 
laboratorio artistico, un appuntamento 

atteso, perché mi piace osservare e 
comprendere il significato delle immagini 

e imparare le tecniche pittoriche. Poter, 
infatti realizzare qualcosa di visibile, con 
il pensiero e le mani, mi dà grandi 
soddisfazioni. I disegni, i colori mi hanno 

sempre affascinata e danno corpo ai 
miei sogni, alle mie fantasie. E ho anche 
imparato a saper guardare a ciò che 
mi circonda, alla vita reale che è poi 

quella che ispira ogni artista. 
E' stata una stupenda esperienza 

resa più ricca dalle conoscenze con 
altri compagni.come me.appassionati 

d'arte. 

F Anse/mili E 

Muato dtll• 1cltn11 

Le pietre 
raccontano 

Non ,1v1lij11111L1 n1,1, ·;c_,•.,Jo•ll.i lt•, lit•,, 

due' J ~1:;•;1 d,1 lltM' l I IL\'- a ' Ulld , ,,r\ ,llt,1 
1111pon,,111,, (il llllllfll.tli .d 1 1 .. :.<.11!.1 11 ,o,;t, 

\il ,u~nuh fl/l~SIU1~·1,d1 p,oJi(I tk.~'" r~ llJll.1 

P,ot,u ç lJ,, r11cn1111.i110 I.i i- tu11,1 d••ll.i 

11ost10 reuI011<• o d1 tutto 11 Pi. 11101<1 Gli 

sçt1m olg1111011 t1 ti, trnl!1 11 11110,u d1 w1111 

lo, elle nscollk lll lO t'()lrnl !avolo, (lllWKlo 

CO no p<1rlt1110 111 c-1, ISSO gli lll!i()(Jllufl ll d1 

sc1e1110 e d1 uuourn l10. nl Museo e, 
l111uno 1ll 11str<1 tl d.illu gu,dn COlllO so 

ilwonrssero sollo 1 110s111 occil1 con la 

poss1 I.J1lità di toccaro I materiali 

mod1licat1.d1ss0111 e ncomposll nel corso 

de, m1llenn1. 
En tra li nel Museo cI siamo sentiti 

sp1ofondare all'intorno della 1erra ,ue11tro 

1 1erremot1,le eruzioni vulcan1clle. 11eg '1 

ab,ssI degli ocoanr scomparsi e riemersi 

sollo forma dI pianure e colline. Sono 

volate tre ore e i primi ad essere sorpresi 

dall'attenzione e clella compostezza con 

cui abbiamo seguito i vari percorsi. 

siamo stati no1.aftascinati da quanto 

abbiamo visto. E dire che temevamo 

una mattinata noiosa. La visita alla 

stanza dove sofis ticati macchinari 

registrano terremoti lontanissim1,ha 

chiuso la giornata. 
Classe / O 

Arte e profumi 
della Sicilia 

Di prima mattina abbiamo attra­

versato lo stretto con un cielo grigio, 

un po' smarriti, perché molli di noi erano 

alla prima esperienza del traghetto, ma 

ammirati di fronte allo spettacolo che il 
mare e il panorama ci offriva. Stanchi 

siamo arrivati a Messina, dove abbiamo 

visitato il Duomo, completamente 

ristrutturato dopo il terremoto dell'1908, 

e i bombardamenti del '43, e la piazza 

dove si erge la maestosa fontana di 
Orione. Ci siamo, quindi rimessi in 

viaggio per giungere alle gole 

dell 'Alcantara, che abbiamo esplorato 

sotto i raggi di un sole incerto, con 

grande curiosità, incantati della 

eccezionale particolarità del luogo, e di 

lì abbiamo raggiunto Taormina e il suo 

meraviglioso teatro greco. Il giorno 
seguente ci ha accolti Siracusa, ·con la 

visita al nucleo più antico con i resti 
della prima costruzione di età greca e 

poi al Duomo con la suggestiva piazza. 
Lo spettacolo dell 'Etna, il terzo 

giorno, ha concluso il nostro viaggio. 

Classe/li B 
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L'inca·nto della Toscana 

Quest'anno la meta per noi era 
Firenze, anche perché avevamo studiato 
l'architettura rinascimentale nei palazzi 

di Ruvo e avremmo potuto operare dei 
confronti. 

L'11 aprile partimmo alle 4,30. Prima 
tappa: Siena. Nonostante la pioggia, ci 
ha colpito la bellezza della città 
medioevale illustrata da una guida 
ungherese, ma siamo stati attratti 
soprattutto dalle pasticcerie Nannini 
che esponevano pan forti, pan pepati, 

ricciarelli, ecc .. . 
In gita, alcuni nostri amici, considerati 

"musoni", improwisamente si sono 
rivelati simpatici e divertenti; è anche il 
caso dei nostri professori che non siamo 
abituati a vedere in pigiama. A Firenze 
abbiamo visitato Santa Maria del Fiore, 
il Battistero, il Campanile di Giotto, Santa 
Croce, Piazza della Signoria. 

La mattina dell'ultimo giorno eccoci 
a Pisa con il Campo dei Miracoli e la 
Torre. 

Peccato che tutte le cose belle hanno 
breve durata! 

Classe lii F 
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Adottiamo gli 
spazi esterni 
Caro a.retto1e 

gli SpJ.'t atto111c, ,111.J Sèlk'-J Svnù \'Uùtl 
o p1en1 d1 erbacce Per,-he non 
predisporre un piano d, nStslemJ.:1one 
del ve1dfl attrdandL' Jd ogni cklsse un 
peno d, terra 1ncoi10? 
Naturalmente c1 faremo aiutare da 
..:iuaJChe espe110 

Gh am,c, aet verde 

R SI.I ta: ,,; \. JfJT\ i..'.'1..",tu.: 1\ '1(1 hptt,l l l l 
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Gli animali ci scrivono 

Can umani. 
una volta tanto con le nostre zampe e 
qualche penna di gallina, noi cani vi 
scnviamo. Molti di voi si lamentano della 
nostra presenza per le strade: in effetti 
siamo in troppi e qualche volta diamo 
fastidio. 

Ma eh, ci ha abbandonato? Chi ci 
ha fatto le moine da cuccioli per poi. 
lasciarci sulle strade a morire? Ci dicono 
pure che spaventiamo i passanti: è vero 
possiamo anche far paura, soprattutto 
a chi con noi non ha un buon rapporto. 
Ma, sappiate, se sembriamo aggressivi 
è perché siamo a nostra volta più 

impauriti di voi. Sapete quanti ci lanciano 
pietre, ci allontanano bruscamente, ci 
tirano calci, quando non ci seviziano .. . 
Non ci ammazzate più al macello, e 
non sappiamo se essere del tutto 
contenti. Vedete di daNi una regolata; 
in fondo dipendiamo da vo,. In pochi, 
pensano ad adottarci. Noi, per un tozzo 
di pane ed una carezza siamo capaci 
di dare affetto e dedizione a chiunque: 
belli , brutti , storpi, sciancati, vecchi, 
bambini, handicappati : NON SIAMO 
COME VOI UN PO' RAZZISTI. 

Bau, Bau, Bau 

una scelta 
difficile 

l\ll L' l'1!rt1tl llll', 
:;_11l(1 un'i1lu1111.1lh~k11111: o 1,ll'n•J p.11 1 .. 
,1l,1: 111udul,1 dPI 1.tl 'l(Jrlltooo 111w,1L,1l1• 
Pon~l' dr p,1rl,u1• 111101110 d1 hrlt1 11111nr 
Cl111ljJ.llllll dt>I IUlx.)tdlD110 
Uuo~ t\u111u clVl \lmlllU Li OV lil ll 
p.ll tOCtpdrt ' tltf liii l'OllCP ISll Jll l)Vt!;((l 
por I' 11 Ap11lo :'.'!:> µ01 s0110 (elio 1011110 
p.:v1r del k.'\boratono)su .io l)llllllO ctovt,tu 
ol)tll nrr u, 11 1 src11a. 
t (I g1tl'I ll rl COllfl)IS07 
Ow1a111onto lutll l\[111110 sc,1lto lu "gita" 
E' rnutrlo due chr lo uolus1011u ò s1a1u 
torte. Non s1 po1ovono proprru 
orgarnzzaro I due Vll'l~gi ,n modo clo non 
dover opo,nro uno nnunc10? 
E duo che> c1 01ova1110 mollo preporat1 
por 11 conco, so1 

D1s1111 11 s;ilu t1. 
A. Amendu111 Il/ E 

Esigiamo 
rispetto 

Con urnanr, 
da noi cavalli, conigli , mucche, galli, 
ma1a lt ... un appello: per favore .vi 
pregh1flmo in 9111occhio, non allevateet 
al chiuso in ambienti così angusti da 
non poter fare un piccolo movimento! 
Abbiamo bisogno di spazi, di libertà! 
E.quando ci trasportate a1 macelli per 
i vostri bisogni alimentari (non potete 
proprio farne a meno? ),ricordatevi che 
duran te il viaggio abbiamo fame 
e.soprattutto, sete. 

Visitate cari ragazzi i luoghi dove si 
allevano polli e conigli in batteria.andate 
nelle stalle e guardate nei loro occhi 
quieti e tristi,maiali e vitelli legati alle 
catene ad ingozzarsi e a crescere 1n 
fretta per le vostre fettine .. . Per non 
parlare della vivisezione, delle pellicce, 
dei combattimenti tra i nostri simili per 
le vostre scommesse ... 

lnscmma o uomini.siate più "animali", 
se vi è possibile! 

Anima/ club 
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Cari umani, 
siamo sempre noi I cani, quelh chiusi nelle 
gabbie dei tanti canili sparsi nella penisola. 
Per chr di voi ha provato 11 carcere o la 
restrizione della libertà. sa cosa significa. 
E' una sofferenza ind1c1bile. Sulle stnsce di 
cemento dei rec1nt1 moriamo di caldo e d1 
freddo e le zampe sr anchilosano. E quando 
c1 lasciano nella sporcizia , non abbiamo 
neppure lo spazio per d1stenderc1. 
Sappiamo che la legge che proibiva la 
nostra soppressione nei macelli, prevedeva 
l'anagrafe canina, la s1eril1zzazione delle 
nos tre femmine , mul te salate per 
l'abbandono di uno di noi ... Perchè non 
s1 sono adottati tah nmedt? A chi fa comodo 

tale situazione? In pochi anni il problema 
del nostro randagismo, sarebbe stato 
risolto. Chi lucra sulla nostra pelle? Anche 
a noi d1sp1ace che i Comuni utilizzino tante 
risorse per tenerci al chiuso. Ma ve lo 
giuriamo: per il nostro sostentamento la 
spesa è irrisoria. Cari ragazzi perchè non 
verite, dt tanto, 1n tanto a farci visita, a darci 
qualche carezza , qualche buffetto? 

Saremo ultrafel ic1 se ci adottate. 
Sappiamo fare buona compagnia. A quanti 
anzian i soli, allevieremmo silenzi e 
sofferenze! Con affetto e discrezione! 

Bau! Bau! Bau1 
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LII L'ATLETICA UNO SPORT 
ANTICO 

L' AtletJca leggerJ non è uno sport 
CO!Th:l uno d, quelli che 11ed1Jmo 1n TV 
con sfolgono d1 luci e nomi famos, Lo 
sport che abbiamo pmcevolmente 
scoperto e praticato a scuolJ e antico 
corne I uomo e nch1ede tor.:a d, volontà 
e um,ttò Ouesta attlVltò e, ha peimesso 
d1 conoscere le capacitò del corpo e 
della mente con nllenoment1, gore, 
11,ttone e sconfitte E stato qu1nd1 un 
momento s1gni f1cat1vo d1 cresci ta . 

Le gare svolte a Bari t1anno 
cost1tu1to un momento d1 vont,cn del 
lavoro svolto e hanno gratificato tutti 
noi per I sacnt1c1 sostenuti Anche , 

11sul tat1 sono stati lusmgh1erl · 

A livello Regionale 
- 2 posto 1000 m F 

Letizia Pellegnn1 3J 8 

A livello Prow1c1ale: 
- 1° posto 1000 m M 

Daniele Pellegrini t• E 
- 2' posto 1000 111 M 

Raffaele Sonce 3• E 
- 3° posto IOOOmF 

Pncch1az;:1 Nicoletta I" A 

M. G. ElrcJO, M Montnrult Il F 

IL NUOTO CHE PASSIONE 

g La squadra d1 nuoto delta nostra 
scuola, ha partecipato alle gare dei 
g1och1 sportl\1 studenteschi con due 
ob1ett1 v1 fondamentali . d1vert1rc1 
moltissimo e confrontarci con altn 
ragozz1. 

Potevamo tare d1 meglio, rna per il 
poco tempo avuto a d1spos1z1one per 
allenarci. è andato più che bene. 

La squadra delle ragazze, tonnata 
da Natalia Berard1 I d. M1rtam 01 G101a 
Il a. Albanese Mana Grazia I b. Annalisa 
De Ast1s lii e. s1 ò ctass1hcata seconda, 
ma por una svista dei g1ud1c1 , terza 
uft1c1almente. 

Anche quella dei ragazzi . formata 
da Nucc1 Simone lii f • Bucc1 Vincenzo 
Il e. Felice Cappeltut1 Il b. Giuseppe 
01 Palo Il b. s1 è ctass1f1cata terza . 

Nelle gare individuali. nello stile libero 
femminile, Maria Grazia si è classificata 
seconda, per 11 dorso femmmlle 

Annalisa De Ast1s terza. per la mna 
femmirnle M1nam o, Gioia terzo e infine 
per 11 delfino ternm1111le Natalia Be,ardl 
quarta. 

Per la squadra maschile abbiamo 
un quarto posto conquistato da Bucc1 
Vincenzo per lo stile libero. terzo posto 
per 11 dorso Piergiuseppe 01 Palo, un 
pnmo posto per la rana da Nucci 

Simone e infine un quarto posto per 
Il delfino da Felice Cappel lut1. 

"L' importante non è vincere ma 
partecipare" 

A. De Astis, lii E 

Il compito principale nella 
vita di un uomo è di dare alla 
luce sé stesso 

(E. Fromm) 

CONGEDO 
Un grazie al Preside per lo presenza 

vigile , silenziosa, discreta: e per 
l'entusiasmo con cui ha sostenuto ogni 
nostra att ività. E' stato per noi come 
un padre attento alle nostre esigenze. 
pronto ad ascoltare le nostre ragioni 

Che scrivere ai nostn DOCENTI che 
~ già non abbiamo detto loro negli ult1r111 

giorni a voce o nei terni 1n cui c1 si 
chiedeva 11 bilancio dei tre anni tmscors1 
assieme.in un penodo della nostra vita 
densa d1 camb1ament1. 
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Pudori , pBLrre. timidezze. reciproche 
cl1iusure, spesso c1 hanno impedito di 
comunicare e capirci profondamente. 
Can professori ,c1 siamo ugualmente a 
voi atfez1onati : a quello che d1 voi ci 
piace e a quelle vostre note carattenali 
che davano vi ta a qu alc he 
incolll pr ensio ne. Le nostre 
intemperanze, i dispett i. le bug ie 
(tante!). lo sapete. fanno parte delle 
d1nam1che relez1onah tra noi e voi Un 
po' come nel gioco delle part i. V1 
ct1iedlamo scusa se qualche volta 
siamo andati oltre I limiti della buona 
educazione. 

A1 componenti la SEGRETERIA, un 
grazie che ci viene dal pr ofondo del 
cuore. per la cortesia, la d1spornb1htà. 
la premura con cui l1an110 corrisposto 
a1 nostn b1sog111: nch1este d1 telefonate. 
di materiale didattico, d1 chianrnenti, 
di dOCllnlùllt.l.ZIOlll. 

E gra zie anc he a voi 
COLLABORATORI SCOLASTICI. 
Sovflnte v1 abbiamo messo 1n d1lhcoltò. 
con le nostr e scor11bu11de nei co111do1 
o le prolungate soste 11<:11 bAgrn. dove 
non semp1e abb1Jmo nspettnto l\ i1ene. 

lnHne un soluto a voi COMPAGNI ct1 
pruna e seconda e o quelli cho 
vo1ronno A t1 oquflntni0 lù "Cotugno" 
il p1oss11no anno Te11eto somp1e l ll to 
11 11011113 dolio nostro s.:uo101 

E 01n vero111on te ctddm, ca1a, 
vecchio scuoio 

Gh al1111111 cJellù classi ter?e 

MANGIARE 
SANO 

Lo nostro scuok1 11. , or!J<lr11.UùtO por 
h.l ctoss, s(1rondo un 111contro conta 
d1otologù, dottoro:,sJ L111d-J Colof)riCP, 
por turc1 conoscorll come 0111 11ontarc1 
noi poi 1ouo adolusc0nz1olo C1 hu 
sp1ogo to quanto ~1a nocossorio 
mang1Jre c1b1 so111 che contencJono tut11 
gli olemontl ossonzlilll per lo nos1ro 
cresc1tu: protu1no. liµld,. carbo1d1at1 o 
soli rn1nerah. 

Ho sottolineato l'ideo cho al mattino 
bisogna tare unu buono coloz1011e o 
profe111e I prodotti da forno anziché tutto 
quelle merendine con tJnt, conservanti. 
E' stato bello conoscero come 11 nostro 
cervello ho bisogno d1 nutnrs, u1 zucchc11 
e d1 grassi al mattino µer essero svegli 
e attenti durante le lezioni onde evitare 
stanchozza o opoha generale o I famosi 
mal d1 testa. 

L'incontro è stato cosi rnteressante. 
tonto che è stato organizzato anche 
per I gernton degh alunni una conferenza 
sullo stesso argomento. 

Abbromo capi to cos'è una buona e 
sana alimentazione e saremo più cauti 
con le "d1ote fai da te" costrui te solo sui 
bisog111 commerciali delle aziende e 
sulle mode g1ova1111i spesso dannose 
per la nostra salute. 

V. Cihberti. F. Turturo, Il F 

Ai nuovi iscritti 

----------------, I I 
I I 
I 

: E~VENU??... : 

@ ~ ~ 
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, _______________ _ 

Benvenuti nella nuova scuola 
dove 11 tempo cilnta e vola. 
dove imparare è d1vertence 
per 1/ corpo e per la mente. 
/n,z,a per voi una nuova partita. 
un 'altro tappa della vostra v1t:1: 
e/le ognuno trovi J/ suo I erde sentiero 
che Cffisca bello e s:1110 nel cuore e nel 
pensiero. 
Benvenuto a te, che sei fiduc10so, 
a te. che t1 senti un po' am;10so: 
a te. che osse1Vr silenzioso, 
a te, d1e t1 muovi allpgro e bnoso.' 
Stnngi le m,m,. cogh 911 sguJrd1. 
segw J/ disegno dei tuo, traguardi: 
co/111 ~ ~, menti>. ;:iscolt.:i 11 cucre. 
f.1 ogni cos.1 <:on viro amore. 
Sc1rxJ/J 11 gomitolo dc:Jll 'ammJ e v,J / 
L1bc:N1.1 1 co/On de/lJ tu:i t,mros1a. 
mtIecc1.I 1 frh se11:.1 p1g,u1[], 
tessi la rnte clell'am1c0::i: 
ass1e1ne IO,meremo una comun,tJ 
COllOSt:t>llZd, nsptJC(O e sohdJnetà1 

Benvenuti tm noi! Benvenuti tutti ' 
Insieme rogheiemo tanti buoni frut ti! 

I ·veternni" del/J scuola 
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IMPIANTI DI 
TELECOMUNICAZIONI 

SETTORE MEDICALE 
Sisl ~rnI di schermatura di contcn,monto 
del campo rnagnc tlco stollco nella RMN 
e progctta1lone repa rti di rodI0I09In 
d111gnostIca per ImmnyIni 

Progett a z,onc e realiz .:ai ione d1 ,mp1ant1 d1 
tc lf' ton 1a 1..t!llulan! ponti rao10 e me,z, mobili 

SCHERMATURE ELETTROMAGNETICHE 
S1stem1 tecno1og1c, 1nt egrnt1 per la ~r her m 11tura per 
il PPli(dl lOnl mdustrldll, soent 1tlche, mllltarl 

SERVIZI DI LABORATORIO 
Partcna11ato q ua li ficato per la marcatura CE, 
EMC TEST LAB ce111frc.ito ISO 900 1 (unico nel 
centro ~ud Italia) 

RICERCA E SVILUPPO 
ServlZI d1 ricerca industriale e 
rorma z,one proress1onale 

GUASTAMACCHIA S.p.A. 

e 
\Z lfNl)A C[RTIFICAT•\ El'\ 1Sll 91MI\ 

engineering & construction 

·- r~r~ r~ I 

nr~r·· l-

PROGETTAZIONE INTEGRATA E 

COSTRUZIONI DI GRANDI STRUTTURE 

Ruvo di Puglia (Ba) Sito Web: www.guastamacchia.com 
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